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La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica quattro Serie speciali, ciascuna contraddistinta

con autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
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AVVISO AGLI ABBONATI
Dal 30 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbonamento per l’anno 2007.

Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati, complete di bollettini postali premarcati (di colore
rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece
quelli prestampati di colore nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avra' termine il 28 gennaio 2007 e che la sospensione degli invii agli
abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avra' effetto dal 25 febbraio 2007.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2007 di darne comunicazione via fax al
Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

Si comunica, altres|' , che a decorrere dal 1o gennaio 2007, e' istituita la quinta serie speciale della Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, destinata alla pubblicazione di avvisi e bandi di gara aventi ad oggetto contratti pubblici relativi
a lavori, servizi e forniture.

La nuova serie della ßGazzetta Ufficialeý sara' edita il luned|' , il mercoled|' ed il venerd|' .
Le rimanenti inserzioni continueranno ad essere pubblicate nella Parte Seconda che sara' edita il marted|' , il gioved|'

e il sabato.
Gli abbonati per il 2007 riceveranno entrambe le serie di fascicoli.
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 dicembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Trani, e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio
2003 sono stati eletti il consiglio comunale di Trani
(Bari) ed il sindaco nella persona del signor Giuseppe
Tarantini;

Considerato che, in data 27 settembre 2006, il pre-
detto amministratore ha rassegnato le dimissioni dalla
carica e che le stesse sono divenute irrevocabili a ter-
mini di legge;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Trani (Bari) e' sciolto.

Art. 2.

Il dottor Angelo Trovato e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tati al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 dicembre 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Trani (Bari) e' stato rinnovato a seguito
delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2003, con contestuale ele-
zione del sindaco nella persona del signor Giuseppe Tarantini.

Il citato amministratore, in data 27 settembre 2006, ha rasse-
gnato le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla
data di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a ter-
mini di legge.

Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53,
comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Bari ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 262/1.13.2/
EE.LL. del 20 ottobre 2006, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli
estremi per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141,
comma 1, lettera b), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Trani (Bari) ed alla nomina del commissa-
rio per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor
Angelo Trovato.

Roma, 29 novembre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A11619

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 dicembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Marliana, e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che il consiglio comunale di Marliana
(Pistoia) non e' riuscito a provvedere all’approvazione
dei provvedimenti necessari per la salvaguardia degli
equilibri di bilancio per l’esercizio finanziario del 2006,
negligendo cos|' un preciso adempimento previsto dalla
legge, avente carattere essenziale ai fini del funziona-
mento dell’amministrazione;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 193, comma 4, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la
mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio ivi
previsti alla mancata approvazione del bilancio di pre-
visione di cui all’art. 141, comma 1, lettera c), del
medesimo decreto legislativo;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera c), del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Marliana (Pistoia) e' sciolto.

ö 4 ö
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EArt. 2.

Il dottor Valerio Massimo Romeo e' nominato com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 dicembre 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Marliana (Pistoia), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da
dodici consiglieri, si e' dimostrato incapace di provvedere, nei termini
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ado-
zione dei provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri
di bilancio per l’esercizio finanziario 2006.

Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi del-
l’art. 193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di
Pistoia diffidava il consiglio comunale ad approvare i provvedimenti
necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio.

Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di
Pistoia, con provvedimento del 26 ottobre 2006, adottato sulla base
del disposto di cui all’art. 1, comma 156, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ha nominato un commissario prefettizio che, in via sosti-
tutiva, ha provveduto all’approvazione della necessaria manovra di
riequilibrio con deliberazione del 10 novembre 2006.

Essendosi verificata l’ipotesi prevista dall’art. 193, comma 4, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto
la mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequili-
brio ivi previsti, alla mancata approvazione del bilancio di previsione
di cui all’art. 141, comma 1, lettera c), del sopracitato decreto legisla-
tivo, il prefetto di Pistoia ha proposto lo scioglimento del consiglio
comunale di Marliana.

Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non
e' riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento con-
tabile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a
provvedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da
parte del prefetto.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Marliana (Pistoia) ed alla nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dot-
tor Valerio Massimo Romeo.

Roma, 30 novembre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A11620

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 dicembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Arenzano, e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Arenzano
(Genova), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da venti
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da undici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Arenzano (Genova) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dottor Pasquale Gioffre' e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 11 dicembre 2006

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Arenzano (Genova), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sindaco e
da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 6 novembre 2006.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di
uno tra i consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Genova
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato dispo-
nendone, nel contempo, con provvedimento n. 41897/2006/Web/Gab.
del 7 novembre 2006, la sospensione, con la conseguente nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune.

ö 5 ö
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EConsiderato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Arenzano (Genova) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dottor Pasquale Gioffre' .

Roma, 30 novembre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A11621

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
12 dicembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Cerda, e nomina
della commissione straordinaria.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Considerato che nel comune di Cerda (Palermo), i cui
organi elettivi sono stati rinnovati nelle consultazioni
amministrative del 26 maggio 2002, sussistono forme
di ingerenza della criminalita' organizzata, rilevate dai
competenti organi investigativi;

Constatato che tali ingerenze espongono l’ammini-
strazione stessa a pressanti condizionamenti, compro-
mettendo la libera determinazione degli organi ed il
buon andamento della gestione comunale di Cerda;

Rilevato, altres|' , che la permeabilita' dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalita' organizzata
arreca grave pregiudizio allo stato della sicurezza pub-
blica e determina lo svilimento delle istituzioni e la per-
dita di prestigio e di credibilita' degli organi istituzio-
nali;

Ritenuto che, al fine di rimuovere la causa del grave
inquinamento e deterioramento dell’amministrazione
comunale, si rende necessario far luogo allo sciogli-
mento degli organi ordinari del comune di Cerda, per
il ripristino dei principi democratici e di liberta' collet-
tiva;

Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui
relazione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 12 dicembre 2006 alla quale
e' stato debitamente invitato il Presidente della Regione
Siciliana;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Cerda (Palermo) e' sciolto
per la durata di diciotto mesi.

Art. 2.

La gestione del comune di Cerda (Palermo) e' affidata
alla commissione straordinaria composta da:

dott. Ernesto Bianca - viceprefetto;

dott.ssa Esther Libertini - viceprefetto aggiunto;

dott. Giuseppe Guglielmo Giliberto - direttore
amministrativo contabile.

Art. 3.

La commissione straordinaria per la gestione del-
l’ente esercita, fino all’insediamento degli organi ordi-
nari a norma di legge, le attribuzioni spettanti al consi-
glio comunale, alla giunta ed al sindaco nonche¤ ogni
altro potere ed incarico connesso alle medesime cari-
che.

Dato a Roma, add|' 12 dicembre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Amato, Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2006
Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 12, foglio n. 372

öööööö

Allegato

Il Presidente della Repubblica

Il comune di Cerda (Palermo), i cui organi elettivi sono stati rin-
novati nelle consultazioni amministrative del 26 maggio 2002, pre-
senta forme di condizionamento da parte della criminalita' organiz-
zata che compromettono la libera determinazione e l’imparzialita'
degli organi elettivi, il buon andamento dell’amministrazione ed il
funzionamento dei servizi, con grave pregiudizio per lo stato dell’or-
dine e della sicurezza pubblica.

In relazione all’esito di attivita' investigativa condotta sul territo-
rio, dalla quale e' emerso un contesto ambientale caratterizzato dalla
presenza della criminalita' organizzata, il prefetto di Palermo ha
disposto, con provvedimento del 21 febbraio 2006, l’accesso presso il
comune di Cerda, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge
6 settembre 1982, n. 629, convertito dalla legge 12 ottobre 1982,
n. 726, con successive modificazioni ed integrazioni, per gli accerta-
menti di rito.

Gia' in precedenza l’ente era stato destinatario del provvedimento
di scioglimento, adottato con decreto del Presidente della Repubblica
del 30 settembre 1991, ai sensi del decreto-legge 31 maggio 1991,
n. 164, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 luglio 1991,
n. 221.
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EGli accertamenti svolti dalla commissione d’accesso, confluiti
nella relazione commissariale conclusiva della procedura, cui si rinvia
integralmente, avvalorano l’ipotesi della esistenza di fattori d’inqui-
namento dell’azione amministrativa dell’ente locale a causa dell’in-
fluenza della criminalita' organizzata, ponendo in risalto come, nel
tempo, l’uso distorto della cosa pubblica si sia concretizzato nel favo-
rire soggetti collegati direttamente od indirettamente con gli ambienti
malavitosi. Per alcuni fatti emersi in fase di accesso la commissione
ha trasmesso una segnalazione all’Autorita' Giudiziaria in merito alle
modalita' di espletamento dei pubblici appalti da parte dell’ammini-
strazione comunale di Cerda.

L’ingerenza negli affari dell’ente e la strumentalizzazione delle
scelte amministrative risultano favorite da una fitta ed intricata rete
di parentele, affinita' , amicizie e frequentazioni che lega alcuni compo-
nenti della giunta, del consiglio, nonche¤ dell’apparato burocratico ad
esponenti delle locali consorterie criminali od a soggetti ad esse conti-
gue.

In particolare, a seguito degli accertamenti esperiti dai compe-
tenti organi e confluiti nel sopracitato rapporto della commissione,
sono state effettuate diverse segnalazioni di ipotesi di reato alla com-
petente Autorita' Giudiziaria ed ulteriori verifiche risultano, altres|' ,
in corso da parte della Direzione Distrettuale Antimafia per una
vicenda nella quale sono coinvolti un amministratore, attualmente
sospeso dalla carica, ed un altro soggetto, arrestati entrambi a seguito
di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dalla Procura
della Repubblica di Palermo, per il reato di cui all’art. 416-bis c.p., e
condannati in primo grado.

Nella compagine amministrativa la figura piu' rilevante, per i
profili d’interesse, anche in considerazione del grado di rappresentati-
vita' e del ruolo che riveste, e' quella dell’organo di vertice dell’ammini-
strazione. Il predetto e' stato segnalato per abuso d’ufficio e concorso
in falso ideologico alla locale Autorita' Giudiziaria, unitamente a per-
sonale dell’ufficio tecnico e ad alcuni componenti della giunta, per
aver conferito un incarico professionale ad un geometra in carenza
dei requisiti professionali necessari. Inoltre, recentemente, il sindaco
e' stato raggiunto da un avviso di garanzia per ipotesi di reato con-
nesso all’espletamento della carica poiche¤ attestava falsamente che
era stato espletato un bando di gara per l’affidamento di lavori di
manutenzione straordinaria di una strada agricola ad una ditta ricon-
ducibile ad un soggetto detenuto per mafia, a seguito della ordinanza
sopra citata. Inoltre, il predetto sindaco risulta avere frequentazioni
con personaggi legati o comunque contigui alla criminalita' organiz-
zata.

A carico di altro amministratore figurano numerose condanne
per reati di particolare gravita' , fra i quali rilevano l’emissione di asse-
gni a vuoto, reati fiscali, favoreggiamento dell’immigrazione clande-
stina e sfruttamento della manodopera. Lo stesso, gia' presente nel
disciolto consiglio comunale, risulta avere frequentazioni con espo-
nenti della criminalita' organizzata ed e' , altres|' , genero di un indiziato
di appartenenza alla mafia.

Particolare valenza assume la figura del consigliere, attualmente
sospeso dalla carica, in quanto, come sopra riferito, detenuto e gia'
condannato per associazione mafiosa. Il predetto unitamente alla
sorella ed al cognato e ad altro soggetto titolare di una ditta che
risulta beneficiaria della concessione di numerosi appalti da parte del-
l’amministrazione comunale, oltre a quello sopradescritto, risultano
associati con una nota famiglia mafiosa.

Il profilo indiziario dell’ingerenza negli affari del comune e della
strumentalizzazione delle scelte amministrative viene delineato dalla
commissione d’accesso attraverso gli accertamenti svolti in merito al
settore urbanistico. Al riguardo, occorre premettere che il comune e'
sprovvisto di piano regolatore generale e che, in materia, si provvede
ancora in base al programma di fabbricazione. Per la redazione di tale
piano l’ente ha provveduto solo nel dicembre 2003 a dare l’incarico a
due professionisti, uno dei quali fino al 2004 e' stato direttore tecnico
di una ditta il cui titolare risulta essere il padre del consigliere sospeso
sopra citato e condannato per associazione mafiosa.

Dalla verifica degli atti sono state riscontrate irregolarita' riferi-
bili alla tenuta dei registri delle concessioni edilizie, dove sono state
lasciate delle righe in bianco e non sbarrate che avrebbero consentito

la annotazione di richieste di concessioni edilizie pervenute successi-
vamente. Analogo discorso, in merito alle carenze funzionali degli
uffici, e' stato segnalato per quanto concerne i registri delle riunioni
della commissione edilizia. In particolare, non viene tenuto il registro
delle riunioni ed i verbali delle stesse vengono inseriti disordinata-
mente nei singoli fascicoli riportando errori nella numerazione.
Emblematica e' l’autorizzazione, rilasciata dal comune nello stesso
giorno della presentazione della richiesta ed addirittura prima della
assegnazione per la trattazione all’ufficio tecnico, a favore del padre
dell’amministratore sospeso, vicenda sulla quale pende procedimento
penale.

Anomalie vengono riscontrate con riferimento all’incarico di
responsabile delle aree tecnica, amministrativa e finanziaria, affidato
ad un geometra, indagato con il piu' volte citato amministratore arre-
stato, per falso in atto pubblico e truffa aggravata ai danni dell’ammi-
nistrazione di Cerda, poiche¤ attestavano falsamente, il primo in qua-
lita' di direttore dei lavori ed il secondo in qualita' di titolare della ditta
appaltatrice, la regolare esecuzione di lavori di una strada nell’agro
cerdese. Inoltre, il predetto geometra delegava altro soggetto a sosti-
tuirlo in caso di sua assenza, che risulta avere legami parentali con la
famiglia dell’amministratore. A carico del medesimo pende, altres|' ,
procedimento penale per abuso d’ufficio e costruzione abusiva, unita-
mente al padre del predetto amministratore, in merito al rilascio di
autorizzazione alla costruzione di un capannone industriale, ancor
prima della presentazione della domanda. Successivamente, il sindaco
revocava il predetto incarico per conferirlo ad altro tecnico che risulta
avere collegamenti, seppure indiretti, con la criminalita' organizzata.

Indicazione specifica di sensibilita' agli interessi della malavita
organizzata e' la vicenda dell’affidamento di reiterati incarichi esterni
ad un professionista, nei confronti del quale si e' reso necessario l’in-
tervento del prefetto che ha fornito controindicazioni al sindaco, in
quanto il predetto professionista, pur non avendo precedenti o pen-
denze penali, figurava ßquale direttore tecnico dell’impresa del suo-
cero di un soggetto attualmente detenuto per associazione per delin-
quere di stampo mafiosoý.

Inoltre, un congiunto del citato professionista, considerato uomo
di fiducia del sindaco, e' socio, unitamente al figlio dello stesso sin-
daco, di altra ditta. Con riferimento agli incarichi conferiti a tale pro-
fessionista, gia' presente nel corso della precedente consiliatura, si
segnala quello relativo alla sistemazione idraulica e risanamento di
un burrone, revocato dal sindaco successivamente all’insediamento
della commissione di accesso in quanto risultava travalicare il limite
perentorio ed inderogabile del compenso fissato per ogni professioni-
sta. Inoltre, risulta presentata denuncia sulle modalita' di esecuzione
dell’appalto che sarebbe stato modificato in fase di esecuzione al fine
di non intralciare il capannone costruito abusivamente dal piu' volte
citato padre dell’amministratore sospeso.

Altra situazione che denota una alterazione del livello qualitativo
dell’attivita' amministrativa dell’ente e' la nomina del responsabile dei
progetti e selettore nei concorsi pubblici, banditi dal Servizio Civile
Nazionale, in seno al consiglio direttivo di un’unione di comuni, pre-
sieduto dal sindaco di Cerda, che risulta diffidato di P.S., nonche¤
cugino di primo grado di omonimo noto boss locale. Il predetto e'
legato da lungo tempo al sindaco e con lo stesso risulta coinvolto in
vicende di carattere giudiziario al di fuori dell’attivita' amministrativa.
Inoltre, a seguito di attivita' ispettiva di funzionari incaricati dal
Direttore Nazionale per il Servizio Civile di effettuare una verifica
presso il comune di Cerda, relativamente alla gestione del personale
volontario, venivano contestate irregolarita' , alcune delle quali rela-
tive alla mancanza di comunicazioni delle assenze dei volontari ai fini
del rimborso relativo al vitto. Emblematica, al riguardo, e' la circo-
stanza che il ristorante aggiudicatario dell’appalto per la fornitura
dei pasti ai volontari e' gestito dalla figlia del predetto.

La sussistenza di pregiudizievoli cointeressenze e' riscontrabile
anche con riferimento al settore dei contributi, dove emerge che
diversi soggetti riconducibili a famiglie mafiose hanno goduto a vario
titolo di benefici economici da parte del comune. Nella trattazione di
alcune pratiche sono state riscontrate anomalie, riferibili sia alla cir-
costanza che alcuni contributi sono stati erogati prima ancora del
ricevimento delle domande sia all’assenza di accertamenti patrimo-
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Eniali sui nuclei familiari dei richiedenti, laddove, invece, da informa-
zioni assunte dai Carabinieri emerge che il tenore di vita dei riceventi
risulta di buon livello.

In materia di appalti pubblici, la commissione evidenzia una
gestione amministrativa caratterizzata da irregolarita' e da procedure
di dubbia legittimita' . In particolare, l’amministrazione ha fatto
ricorso costante a procedure ristrette per la scelta del contraente (trat-
tative private), non giustificate dai criteri di urgenza, indifferibilita' o
dalla particolare natura delle prestazioni richieste e che mal si conci-
liano con le cautele che devono connotare l’attivita' di una pubblica
amministrazione che agisce in un contesto territoriale notoriamente
contraddistinto da possibili illecite interferenze nella gestione della
cosa pubblica.

L’esame degli atti compiuto ha posto in luce gravi e persistenti
anomalie che hanno interessato numerosi lavori non riportati nel regi-
stro dei contratti. Con riferimento alle procedure di affidamento di
lavori a trattativa privata risulta che l’amministrazione ha artata-
mente frazionato gli importi dei lavori per aggirare la normativa
comunitaria in materia di lavori pubblici, consentendo ad alcuni sog-
getti di beneficiare di somme indebite e non effettuando alcun con-
trollo sui lavori eseguiti. Inoltre, in numerosi appalti e' stata aggirata
la normativa di settore, simulando una fornitura di beni laddove,
invece, si trattava di prestazioni di opere che sarebbero dovute, per-
tanto, ricadere sotto la procedura dei lavori pubblici affidabili
mediante cottimo-appalto e contratto aperto.

Altre irregolarita' attengono all’ingiustificato quanto frequente
ricorso a procedure ristrette di scelta del contraente non supportate
dai necessari presupposti connessi all’urgenza e/o alla particolare
natura delle prestazioni; alla pressoche¤ totale mancanza di collaudi
delle opere; all’assenza di regolari contratti; ai cottimi fiduciari in
assenza di un albo delle imprese di fiducia; agli interventi affidati a
seguito di dichiarazione di somma urgenza per i quali mancano i ver-
bali di consegna dei lavori.

Sintomatico di anomale ingerenze e' l’affidamento diretto di
lavori pubblici, a trattativa privata, in carenza dei presupposti, a ditte
vicine al contesto mafioso. EØ il caso dell’affidamento ad una ditta
individuale, il cui titolare e' affine a soggetto condannato per associa-
zione a delinquere di stampo mafioso e ad altra ditta, attualmente sot-
toposta a sequestro giudiziario, il cui titolare viene ritenuto presta-
nome di altra persona, condannata ex art. 416-bis c.p.

Ulteriore indice di possibile devianza dell’azione amministrativa
dell’ente e' rinvenibile anche nelle aggiudicazioni di aste pubbliche,
connotate da profili di illegittimita' , tra le quali rileva la mancanza
sia della attestazione comprovante i requisiti tecnico-organizzativi,
sia della menzione, nei verbali di gara, delle modalita' di cautelazione
della documentazione di gara prodotta dagli interessati. In partico-
lare, depongono in favore di tale prospettazione le aggiudicazioni ad
una societa' il cui titolare e' parente di un soggetto condannato per
associazione maflosa e turbativa d’asta. Inoltre, la prefettura ha evi-
denziato che nei confronti della suddetta societa' , pur non sussistendo
elementi tali da impedire la concessione del nulla osta necessario alla
certificazione antimafia, sussistevano pero' frequentazioni in ambienti
controindicati, in quanto il titolare dell’impresa era, altres|' , in con-
tatto con soggetti indiziati mafiosi.

Gli elementi fattuali desunti dagli accertamenti ispettivi e dalle
indagini in corso appaiono determinanti in ordine all’accertamento
della vicinanza tra l’amministrazione e la criminalita' organizzata e
concorrono a configurare un concreto pericolo di sviamento dell’atti-
vita' comunale dal perseguimento degli interessi dell’intera colletti-
vita' .

L’inosservanza del principio di legalita' nella gestione dell’ente e
l’uso distorto delle pubbliche funzioni hanno compromesso le legit-
time aspettative della popolazione ad essere garantita nella fruizione
dei diritti fondamentali, minando la fiducia dei cittadini nella legge e
nelle istituzioni.

Pertanto, il prefetto di Palermo, con relazione del 20 luglio 2006,
che qui si intende integralmente richiamata, ha proposto l’applica-
zione della misura di rigore prevista dall’art. 143 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267.

La descritta condizione di assoggettamento necessita che, da
parte dello Stato, sia posto in essere un intervento mirato al ripristino
della legalita' mediante il recupero della struttura pubblica al servizio
dei suoi fini istituzionali.

Per le suesposte considerazioni, si ritiene necessario provvedere
ad eliminare ogni ulteriore motivo di deterioramento e di inquina-
mento della vita amministrativa e democratica dell’ente, mediante
provvedimenti incisivi a salvaguardia degli interessi della comunita'
locale.

La valutazione della situazione in concreto riscontrata, in rela-
zione alla presenza ed all’estensione dell’influenza criminale, rende
necessario che la durata della gestione commissariale sia determinata
in diciotto mesi.

Ritenuto, per quanto esposto, che ricorrano le condizioni indi-
cate nell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che
legittimano lo scioglimento del consiglio comunale di Cerda
(Palermo), si formula rituale proposta per l’adozione della misura di
rigore.

Roma, 30 novembre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

06A11820

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 22 dicembre 2006.

Disposizioni urgenti per la messa in sicurezza e la ricostru-
zione del Teatro Petruzzelli di Bari. (Ordinanza n. 3557).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 3 e 4, della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Considerato che il Politeama Petruzzelli di Bari e' uno
dei maggiori teatri dell’opera italiani, in considerazione
della funzione culturale formativa e sociale che ha sem-
pre assolto;

Considerato che allo stato detta struttura teatrale, e'
inagibile a seguito dell’incendio verificatosi il 26 otto-
bre 1991, ad eccezione di una porzione ristrutturata e
precisamente del foyeur;

Considerato inoltre che gli interventi fino ad ora
posti in essere hanno consentito solo il recupero di una
parte dell’edificio oltre al tetto e alla cupola e che nella
stessa area sono ancora in corso i necessari lavori di rie-
dificazione e di messa in sicurezza delle parti danneg-
giate e che la mancata conclusione di questi ultimi desta
particolare preoccupazione anche sotto il profilo del
pericolo dell’incolumita' delle persone;
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ETenuto conto, quindi, che sussiste l’ineludibile esi-
genza di procedere, al fine di garantire la celere ripresa
delle attivita' culturali di pubblico interesse, in termini
di somma urgenza, alla realizzazione di un quadro
compiuto di interventi tesi ad assicurare il totale recu-
pero funzionale della struttura teatrale;

Ritenuto necessario inserire tutti gli interventi occor-
renti e tutte risorse economiche a disposizione nell’am-
bito di un’unica procedura di gara per la scelta del sog-
getto affidatario, assicurando nel contempo la traspa-
renza delle procedure per incoraggiare la massima
partecipazione dei concorrenti;

Vista la nota del Ministero per i beni e le attivita' cul-
turali del 15 dicembre 2006;

Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, ed in particolare l’art. 2, commi 105, 106 e 107;

Tenuto conto, in particolare, che il contributo previ-
sto dall’art. 2, comma 107 dalla predetta legge n. 286/
2006, pari a 8.000.000,00 di euro, sara' utilizzato, oltre
alle risorse gia' finalizzate, alla realizzazione degli inter-
venti di messa in sicurezza e di ricostruzione del teatro
Petruzzelli di Bari;

Considerato che l’ulteriore protrarsi della situazione
e' suscettibile di determinare pregiudizi irreparabili alle
parti del teatro non definitivamente compromesse dal-
l’incendio, sicche¤ occorre adottare, in via preventiva,
ogni iniziativa utile finalizzata ad evitare situazioni di
pericolo alle strutture ed ai visitatori;

Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza
di protezione civile in prevenzione ex art. 5, comma 3,
della legge n. 225 del 1992, con cui disciplinare gli inter-
venti necessari ad assicurare condizioni di fruibilita' in
termini di sicurezza dell’intera struttura teatrale;

Vista la nota del Sindaco del Comune di Bari del
19 dicembre 2006 con la quale il medesimo ha eviden-
ziato la necessita' di intervenire con urgenza per la defi-
nitiva messa in sicurezza della struttura teatrale che,
presentando numerosi punti di criticita' strutturale, nel
caso di intense precipitazioni, potrebbe essere definiti-
vamente compromessa;

Acquisita l’intesa della Regione Puglia con la nota
del 20 dicembre 2006;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

D’intesa con il Ministro dei beni e delle attivita' cultu-
rali;

Dispone:

Art. 1.

1. Le opere e gli interventi di cui alla presente ordi-
nanza sono indifferibili ed urgenti e autorizzano il
ricorso alle procedure acceleratorie previste dall’ordi-
namento giuridico vigente.

2. Per l’attuazione degli interventi di cui al comma 1,
l’ing. Angelo Balducci, e' nominato Commissario dele-

gato per fronteggiare la situazione di criticita' citata in
premessa. A tal fine il Commissario delegato pianifica
i necessari interventi finalizzati all’eliminazione di
situazioni di pericolo per le cose e le persone, ponendo
in essere i conseguenti atti volti alla realizzazione degli
interventi medesimi, nonche¤ , se del caso, interrompe
procedure di gara in atto, laddove siano prevedibili
tempi di aggiudicazione non compatibili con l’urgenza
delle iniziative necessarie.

3. Per l’espletamento degli interventi di cui al
comma 1, il Commissario delegato si avvale di uno o
piu' soggetti attuatori, cui affida specifici settori di
intervento sulla base di direttive ed indicazioni, utiliz-
zando, ove ritenuto necessario, le strutture e le risorse
finanziarie facenti capo alle Amministrazioni dei beni
culturali e alle competenti soprintendenze.

4. Per il conseguimento degli obiettivi di cui alla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato si avvale di
una struttura all’uopo istituita composta da personale
dipendente del Ministero dei beni culturali, nel limite
massimo di 5 unita' , cui potranno essere corrisposti gli
emolumenti accessori previsti dalla normativa vigente
in materia.

5. Per l’attuazione degli interventi di competenza il
Commissario delegato, ove ne ricorrono i presupposti,
provvede utilizzando le procedure d’urgenza previste
dall’ordinamento giuridico vigente.

Art. 2.

1. Per la realizzazione degli interventi occorrenti alla
messa in sicurezza ed alla ristrutturazione del teatro, il
Commissario delegato, utilizza gli stanziamenti desti-
nati dall’art. 2, comma 107 del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, pari a 8.000.000,00 di euro,
nonche¤ la somma di euro 21.000.000,00 a valere sulle
disponibilita' finanziarie della Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici della Puglia.

2. Le risorse finanziarie di cui al comma 1 sono tra-
sferite direttamente sulla apposita contabilita' speciale,
all’uopo istituita, intestata al Commissario delegato
con le modalita' previste dall’art. 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367.

Art. 3.

1. Il Dipartimento della protezione civile e' estraneo
ad ogni rapporto contrattuale posto in essere in appli-
cazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 22 dicembre 2006

Il Presidente: Prodi

06A11946
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 4 dicembre 2006.

Determinazioni in materia di rinnovo delle concessioni per
la gestione del gioco del Bingo, di cui al decreto ministeriale
31 gennaio 2000, n. 29.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29
recante norme per l’istituzione del gioco bingo, ai sensi
dell’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133;

Vista la direttiva del Ministro delle finanze 12 set-
tembre 2000 con la quale l’incarico di controllore cen-
tralizzato del gioco bingo e' affidato all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto direttoriale 16 novembre 2000, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale del 29 novembre 2000, n. 279, concernente appro-
vazione del piano di distribuzione territoriale delle sale
destinate al gioco del Bingo;

Visto il decreto del Ministro delle finanze del
21 novembre 2000 concernente approvazione della con-
venzione tipo per l’affidamento in concessione della
gestione del gioco del Bingo;

Visto il decreto direttoriale 11 luglio 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 16 luglio 2001, n. 163, con-
cernente graduatoria delle concessioni per la gestione
delle sale destinate al gioco del Bingo, e successive
modificazioni;

Visto il decreto direttoriale 17 giugno 2003, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale del 24 giugno 2003,
n. 144, concernente determinazioni in materia di trasfe-
rimento delle sale-bingo;

Visto, in particolare, l’art. 15, comma 1, della con-
venzione tipo per l’affidamento in concessione della
gestione del gioco del Bingo il quale prevede: ßLa pre-
sente convenzione avra' durata di sei anni a decorrere
dall’inizio dell’attivita' di gestione del gioco e puo' essere
rinnovata per una sola volta. A tal fine il concessiona-
rio formula espressa richiesta all’Amministrazione, da
effettuarsi con raccomandata con ricevuta di ritorno,
almeno sei mesi prima della scadenza. L’Amministra-
zione, valutata anche la gestione effettuata, comunica
con lo stesso mezzo le proprie determinazioni al

riguardo entro tre mesi dalla richiesta. In caso di man-
cata risposta nel detto termine, la richiesta s’intende
accettata.ý;

Ritenuto opportuno stabilire, ai fini istruttori del
procedimento di rinnovo delle convenzioni per l’affida-
mento in concessione della gestione del Bingo, le rela-
tive modalita' e requisiti e i criteri di valutazione della
gestione effettuata, nonche¤ le procedure per l’assegna-
zione di eventuali nuove concessioni;

Decreta:

Art. 1.

Rinnovo delle convenzioni di concessione
per la gestione del Bingo

1. La richiesta di cui all’art. 15, comma 1, della
vigente convenzione di concessione, e' inoltrata, con le
modalita' ivi indicate, non prima di nove mesi dalla sca-
denza della convenzione stessa.

2. Unitamente alla istanza di cui al comma 1, e' tra-
smessa, a pena di improcedibilita' dell’istanza stessa, la
seguente documentazione comprovante il possesso dei
requisiti stabiliti dalla normativa vigente per il rilascio
delle concessioni della specie:

a) dichiarazione del legale rappresentante, con-
forme allo schema allegato, resa ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, attestante il possesso dei requisiti di cui
all’art. 38, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163;

b) certificazione di regolarita' contributiva rila-
sciata, per quanto di rispettiva competenza, dal-
l’I.N.P.S. e dall’INAIL, ai sensi dell’art. 2 del decreto-
legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge
22 novembre 2002, n. 266 e di cui all’art. 1, comma 8,
del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

c) certificato di iscrizione nel registro delle
imprese non anteriore a sei mesi, rilasciato dalla
Camera di Commercio Industria e Artigianato, ripor-
tante le generalita' dell’impresa, gli organi sociali in
carica, l’attivita' d’impresa, l’indicazione di insussi-
stenza nell’ultimo quinquennio, di procedimenti con-
corsuali iniziati o pendenti a carico della societa' , non-
che¤ la dicitura anti-mafia ai sensi dell’art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 252/1998;

d) visura camerale contenente l’elenco dei soci e
l’entita' delle quote sociali da essi rispettivamente posse-
dute;
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Ee) copia dell’atto (contratto, compromesso, preli-
minare...) attestante la disponibilita' giuridica del locale
ove si svolge l’attivita' oggetto della concessione Bingo
per tutta la durata della convenzione.

3. Il rinnovo della convenzione di concessione e'
subordinato:

a) alla prestazione della cauzione prevista dal-
l’art. 9, comma 1, del decreto ministeriale 31 gennaio
2000, n. 29, e dall’art. 6 della convenzione di conces-
sione, costituita a mezzo di fidejussione bancaria a
ßprima richiestaý o polizza assicurativa equivalente;

b) alla presentazione del titolo definitivo atte-
stante la disponibilita' giuridica, per tutta la durata
della concessione, dell’immobile ove si svolge la
gestione del bingo, qualora tale titolo definitivo non
sia stato trasmesso unitamente all’istanza di cui al
comma 1;

c) alla restituzione dell’originale della convenzione
di concessione di cui si richiede il rinnovo;

d) al pagamento delle spese di scritturazione e
copia della convenzione;

4. La convenzione non e' rinnovata nel caso in cui il
concessionario:

a) non abbia provveduto alla integrale estinzione
di eventuali debiti a titolo di prelievo erariale e di com-
penso per il controllore centralizzato del gioco, com-
presi gli interessi di mora;

b) non abbia provveduto al pagamento delle spese
di registrazione, scritturazione e copia della conven-
zione di cui richiede il rinnovo;

c) non abbia provveduto al pagamento della
penale di cui all’art. 1, comma 5-bis della legge 8 ago-
sto 2002, n. 178, salvo la pendenza di procedimenti giu-
risdizionali.

5. Le convenzioni di concessione rinnovate saranno
registrate solo in caso d’uso.

Art. 2.

Assegnazione di nuove concessioni

1. L’assegnazione di nuove concessioni su base ter-
ritoriale, nei limiti stabiliti dall’art. 3 della direttiva
del Ministro delle finanze 12 settembre 2000, e nel
rispetto dei parametri stabiliti dal paragrafo 4 del
decreto direttoriale 17 giugno 2003, e' effettuata con
gare da espletare secondo la normativa comunitaria,
ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto ministeriale
31 gennaio 2000, n. 29. A decorrere dalla data del

presente provvedimento non si applica la disposi-
zione contenuta nell’art. 2, comma 4, del decreto
direttoriale 11 luglio 2001.

Roma, 4 dicembre 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2006
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 Econo-
mia e finanze, foglio n. 395

öööööö

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DEL DECRETO
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE
2000, N. 445.

Il/La sottoscritto/a....................................................................
nato/a a......................................... (...), il ........................................
residente in...................... (.........), via/piazza....................... n.........
in qualita' di rappresentante legale della ............................................
con sede legale in.................. (.........), via/piazza .................. n.........
codice fiscale ............................... partita I.V.A................................
consapevole delle sanzioni penali di cui all’art. 76 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000 previste in caso di dichiarazioni
mendaci;

Dichiara:

Sotto la propria responsabilita' , che:
1) la suddetta impresa possiede i requisiti di seguito elencati,

previsti dall’art. 38, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, concernente codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE;

a) l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquida-
zione coatta, di concordato preventivo e non e' in corso un procedi-
mento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) non e' pendente, nei propri confronti, alcun procedimento
per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative pre-
viste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

c) a proprio carico non e' stata pronunciata sentenza di con-
danna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna dive-
nuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su
richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati
gravi in danno dello Stato o della Comunita' che incidono sulla mora-
lita' professionale, ne¤ e' stata pronunciata condanna, con sentenza pas-
sata in giudicato, per uno o piu' reati di partecipazione a un’organizza-
zione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti
comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18;

d) l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiducia-
ria posto all’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e) l’impresa non ha commesso gravi infrazioni, debitamente
accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo
derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Os-
servatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di
cui all’art. 7 del decreto legislativo n. 163/2006;

f) l’impresa non ha commesso grave negligenza o malafede
nell’esecuzione delle prestazioni affidate dall’Amministrazione, ne¤ un
errore grave nell’esercizio dell’attivita' professionale;

g) l’impresa non ha commesso violazioni, definitivamente
accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e
tasse, secondo la legislazione italiana;

h) l’impresa non ha reso false dichiarazioni in merito ai
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle proce-
dure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui all’art. 7 del
decreto legislativo n. 163/2006;
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Ei) l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitiva-
mente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e
assistenziali, secondo la legislazione italiana;

l) barrare la voce che interessai:
œ l’impresa e' in regola con le norme che disciplinano il

diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;
œ l’impresa non e' soggetta agli obblighi di assunzioni

obbligatorie di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;
m) che nei confronti dell’impresa non e' stata applicata la san-

zione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.

2) barrare la voce che interessa:
œ non ha riportato condanne per le quali ha beneficiato

della non menzione;
œ ha riportato le seguenti condanne per le quali ha benefi-

ciato della non menzione.
Allega fotocopia di valido documento di riconoscimento.
(Luogo e data) ...........................

Il rappresentante legale
(firma per esteso)

.................................................

öööö

N.B.: La dichiarazione di cui alle lettere b) e c) del punto 1), e la
dichiarazione di cui al punto 2) devono essere sottoscritte dai seguenti
soggetti:

dal titolare, se si tratta di impresa individuale;
da tutti i soci, se si tratta di societa' in nome collettivo;
dai soci accomandatari, se si tratta di societa' in accomandita

semplice;
dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, se si

tratta di altro tipo di societa' .
La dichiarazione di cui alla lettera c) del punto 1) deve essere

rilasciata anche dai soggetti cessati dalla carica nel triennio antece-
dente la data della dichiarazione stessa. Qualora nei confronti di tali
soggetti, siano stati emessi i provvedimenti giurisdizionali indicati
alla suddetta lettera c), l’impresa e' tenuta a dimostrare di aver adot-
tato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penal-
mente sanzionata.

06A11953

DECRETO 12 dicembre 2006.

Assegnazione diretta di rivendita di generi di monopolio ai tito-
lari di ricevitorie del gioco del lotto.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Vista la legge 22 dicembre 1957, n. 1293, sulla orga-
nizzazione dei servizi di distribuzione e vendita dei
generi di monopolio;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 ottobre 1958, n. 1074 recante il regolamento di ese-
cuzione della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, sulla
organizzazione dei servizi di distribuzione e vendita
dei generi di monopolio;

Vista la legge 23 luglio 1980, n. 384, recante modifi-
che alla citata legge 1293/1957;

Vista la legge 2 agosto 1982, n. 528, concernente l’or-
dinamento del gioco del lotto e misure per il personale
del lotto;

Vista la legge 29 gennaio 1986, n. 25 concernente
modificazioni alla legge 22 dicembre 1957, n. 1293,
sulla organizzazione dei servizi di distribuzione e ven-
dita dei generi di monopolio, nonche¤ disposizioni in
materia di procedure contabili;

Vista la legge 19 aprile 1990, n. 85, recante modifica-
zioni alla predetta legge 2 agosto 1982, n. 528;

Vista la legge 12 novembre 1990, n. 331 con la quale e'
stato convertito in legge il decreto-legge 15 settembre
1990, n. 261 recante disposizioni fiscali urgenti in mate-
ria di finanza locale, di accertamenti in base ad ele-
menti segnalati dall’anagrafe tributaria e disposizioni
per il contenimento del disavanzo del bilancio dello
Stato;

Vista la legge 2 dicembre 2005, n. 248, concernente
la conversione, con modificazioni, del decreto legge
30 settembre 2005, n. 203 recante misure di contrasto
all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tri-
butaria e finanziaria.

Considerato che l’art. 3, comma 42-bis, della pre-
detta legge dispone l’assegnazione di rivendite di generi
di monopolio ai titolari di ricevitorie del lotto che, per
effetto di nuove attivazioni di analoghe concessioni
presso rivendite di generi di monopolio o trasferimenti
di sede delle stesse, si trovino a distanza inferiore ai
200 metri da altra ricevitoria, o comunque quando, a
seguito dell’ampliamento della rete di raccolta, sia
intervenuto un significativo mutamento delle condi-
zioni di mercato che abbia determinato una concentra-
zione eccessiva in relazione alla domanda;

Considerato altres|' che per l’attuazione di quanto
sopra lo stesso art. 3, comma 42-bis, dispone che le
relative condizioni e termini siano stabilite con regola-
mento del direttore generale dell’Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubblicheý e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

E m a n a
il seguente regolamento:

Art. 1

I soggetti di cui all’art. 3, comma 42-bis, del decreto-
legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modifi-
cazioni con legge 2 dicembre 2005, n. 248, in servizio
all’entrata in vigore del presente regolamento, possono
presentare istanza per l’assegnazione di una rivendita
di generi di monopolio, in qualunque comune del terri-
torio nazionale.
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ELe istanze in questione, con l’indicazione, a pena di
nullita' , del locale prescelto per la rivendita, devono
essere esclusivamente presentate o spedite a mezzo di
raccomandata con ricevuta di ritorno, secondo il
modello di cui all’allegato 1, entro e non oltre due anni
dall’entrata in vigore del presente regolamento, all’Uffi-
cio regionale competente per territorio.

Art. 2.

Il beneficio di cui al precedente articolo e' concesso,
alle condizioni di cui all’art. 3 comma 42-bis D.L.I.
30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
con legge 2 dicembre 2005, n. 248, e al presente regola-
mento e ferme restando le disposizioni sulle rivendite
dei generi di monopolio in tema di distanze e redditi-
vita' , ai titolari di ricevitoria, la cui sede sia ubicata a
meno di metri 200 dalla rivendita piu' vicina con
annessa ricevitoria lotto, che presentino apposita
istanza ai sensi dell’art. 1.

Il beneficio e' altres|' esteso, alle stesse condizioni e
disposizioni richiamate al precedente comma, anche ai
ricevitori il cui esercizio risulti ubicato in una circoscri-
zione comunale nella quale, nel quinquennio 2001-
2005, vi sia stato un incremento di nuove istituzioni di
ricevitorie lotto non inferiore o uguale al 50% e che
abbiano mediamente subito, nel periodo 2001-2005 rap-
portato al quinquennio 1996-2000, un decremento per-
centuale del reddito, derivante dalla raccolta del gioco
del lotto, raffrontato al dato medio percentuale, regi-
strato nel Comune di riferimento per i redditi di ana-
loga natura e nei medesimi periodi, come dai valori
indicati nell’elenco allegato, parte integrante del pre-
sente regolamento. (Tabella A).

Art. 3.

In caso di mancato esercizio del diritto all’assegna-
zione da parte del titolare della ricevitoria e, comunque,
entro il limite temporale di cui all’art. 1 del presente
decreto, il beneficio e' esteso, secondo le norme vigenti
in materia di rivendite, nell’ordine, al 1� coadiutore, al
2� coadiutore, ad un parente entro il quarto grado, o
ad un affine entro il terzo grado.

Il mancato esercizio del diritto, da parte del titolare
della ricevitoria, che avvenga entro il biennio di cui
all’art. 1 deve risultare da atto espresso di rinuncia con
la contestuale individuazione, nell’ordine indicato dalla
norma, del soggetto cui il beneficio e' esteso. Se tale
ultimo soggetto non dovesse, parimenti, esercitare il
diritto, cio' dovra' risultare da atto espresso di rinuncia.

Art. 4.

Le istanze di cui all’art. 1 hanno priorita' di esame
rispetto alle proposte di impianto presentate da soggetti
diversi eventualmente incidenti, in tutto o in parte, nelle
stesse zone, salvo che non sia stata gia' bandita l’asta o
il concorso per la relativa assegnazione. In caso di piu'
istanze presentate per la stessa zona da piu' proponenti
legittimati ai sensi del presente regolamento sara' data
priorita' di esame secondo l’ordine cronologico di pre-

sentazione delle istanze medesime. In caso di ulteriore
parita' si dara' priorita' all’istanza del soggetto con mag-
giore anzianita' di servizio e, in subordine, alla
domanda del ricevitore che abbia realizzato un aggio
lotto inferiore nell’ultimo esercizio finanziario.

Nel caso in cui dette istanze di assegnazione, come
disciplinate, ai sensi del predetto regolamento, siano
presentate per la stessa zona per la quale sono presen-
tate istanze di trasferimento di rivendite gia' esistenti,
l’ordine di trattazione avviene secondo il criterio crono-
logico di presentazione. Se le suddette istanze sono
state presentate nella stessa data si da' preferenza al
titolare della concessione con piu' anzianita' di servizio.

Art. 5.

In sede di prima assegnazione il conferimento della
rivendita avviene a titolo gratuito e per un triennio,
durante il quale e' fatto divieto di cessione come rego-
lato dall’art. 31 l. 1293/1957 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Decorso tale periodo, la rivendita stessa viene classi-
ficata di prima o seconda categoria, con possibilita' di
rinnovo ai sensi del vigente ordinamento in materia.

Art. 6.

Ai titolari delle ricevitorie di cui trattasi che abbiano
ottenuto, ai sensi del presente regolamento, la titolarita'
della rivendita di generi di monopolio, e' consentito tra-
sferire, nel locale di quest’ultima, la ricevitoria a pre-
scindere dai rispettivi ambiti comunali di appartenenza.

Art. 7.

Per quanto non espressamente previsto nel presente
regolamento si fa riferimento alle norme vigenti in tema
di gestione di rivendite di generi di monopolio e ricevi-
torie lotto.

Il presente regolamento sara' inviato alla Corte dei
Conti per la registrazione, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed esplichera' i suoi
effetti dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione.

Roma, 12 dicembre 2006

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 6
Economia e finanze, foglio 400
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EDECRETO 18 dicembre 2006.

Misure del diritto speciale su benzina, petrolio, gasolio ed altri
generi, istituito nel territorio extradoganale di Livigno, ai sensi
della legge 1� novembre 1973, n. 762, e successive modificazioni.

IL VICEMINISTRO

Visto l’art. 3 della legge 26 aprile 1976, n. 221, il
quale dispone che il decreto del Ministro per le finanze,
con il quale vengono fissate, ai sensi dell’art. 3 della
legge 1� novembre 1973, n. 762, le misure unitarie del
diritto speciale gravante sui generi indicati nell’art. 2
della medesima legge, introdotti nel territorio extrado-
ganale di Livigno, abbia validita' annuale;

Vista la legge 27 febbraio 2002, n. 16, di conversione
del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, che, nel
sostituire l’art. 3, lettera a) della citata legge n. 762 del
1973, ha determinato il nuovo ammontare massimo del
diritto speciale applicabile sulla benzina, sul petrolio e
sul gasolio, rispettivamente, nelle misure di euro 233
per mille litri di benzina e di euro 155 per mille litri di
petrolio e di gasolio;

Visto il decreto del 22 dicembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2005,
concernente le misure del diritto speciale per l’anno
2006, sulla benzina, petrolio, gasolio ed altri generi,
istituito nel territorio extradoganale di Livigno ai sensi
della legge 1� novembre 1973, n. 762, e successive modi-
ficazioni;

Visto l’art. 55 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300 che istituisce il Ministero dell’economia e delle
finanze e, nel contempo, sopprime il Ministero del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica
e il Ministero delle finanze;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-
zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione all’on.
prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro, presso
il Ministero dell’economia e delle finanze;

Considerato che il comune di Livigno, con delibera-
zione n. 202 del 5 ottobre 2006, divenuta esecutiva per
intervenuta dichiarazione di immediata eseguibilita' , ha
espresso, fra l’altro, il proprio parere in ordine alla
misura del diritto speciale previsto dal citato art. 2
della legge 1� novembre 1973, n. 762, ai sensi del succes-
sivo art. 3 del medesimo provvedimento legislativo;

Considerato che la Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Sondrio, alla quale sono
state trasferite le attivita' degli Uffici Provinciali Indu-
stria, Commercio e Artigianato (U.P.I.C.A.) non ha
formulato osservazioni sull’entita' dei valori medi dei
prezzi indicati nella suddette deliberazioni relativa-
mente agli oli combustibili e lubrificanti, ai tabacchi
lavorati ed agli altri generi indicati nel comma 2, del-
l’art. 2 della legge n. 762 del 1973, ai quali deve essere
riferita la percentuale di cui all’art. 3, lettera b) della
medesima legge;

Considerato che occorre provvedere alla determina-
zione della misura del diritto speciale previsto dal-
l’art. 2 della legge 1� novembre 1973, n. 762, da valere
per l’anno 2007;

Ritenuto che, in applicazione delle disposizioni conte-
nute nell’art. 3, comma 1-bis, della legge 27 febbraio
2002, n. 16 di conversione del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 452 e' opportuno fissare la misura del diritto
speciale gravante sulla benzina in euro 0,233 al litro e in
euro 0,155 al litro per il gasolio e per il petrolio;

Ritenuto di confermare l’aliquota del medesimo
diritto speciale, indicata nel decreto ministeriale del
31 dicembre 2005, per quanto concerne gli oli combu-
stibili;

Ritenuto che, per quanto riguarda gli oli combustibili
anzidetti, possono essere stabiliti i sottoelencati valori
medi indicati nella predetta deliberazione;

1) Olio combustibile fluido: (al q.le):
a) superiore a 3� E euro 2,80;
b) fino a 5� E euro 2,50;

2) Olio semifluido denso: (al q.le):
a) da 5� fino a 7� E euro 3,00;
b) superiore a 7� E euro 2,80.

Decreta:
Art. 1.

La misura del diritto speciale previsto dall’art. 2
della legge 1� novembre 1973, n. 762, con le modifiche
successive, viene stabilita in euro 0,233 al litro per la
benzina, euro 0,085 al litro per il gasolio uso trazione,
euro 0,030 al litro per il gasolio uso riscaldamento ed
euro 0,050 al litro per il petrolio.

Art. 2.

L’aliquota del diritto speciale previsto dalle disposi-
zioni legislative in rassegna, per gli oli combustibili
viene stabilita nella percentuale del 5 per cento dei
valori indicati in premessa.

Art. 3.

I valori medi e le misure del diritto speciale previsti
dagli articoli 2 e 3 della legge 1� novembre 1973, n. 762,
e successive modificazioni, per i lubrificanti, i tabacchi
lavorati ed i generi introdotti dall’estero vengono fissati
nell’importo per ciascuno indicato nell’allegato pro-
spetto ßAý, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Art. 4.

Le disposizioni degli articoli precedenti hanno
effetto per il periodo 1� gennaio-31 dicembre 2007.

L’Ufficio delle entrate di Tirano e' incaricato dell’ese-
cuzione del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 dicembre 2006

Il Vice Ministro: Visco
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Prezzi medi e misure del diritto speciale previsti dagli articoli 2 e 3 della legge 1� novembre 1973, n. 762
e successive modificazioni, da applicare nel territorio extradoganale del Comune di Livigno
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EDECRETO 21 dicembre 2006.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certificati di
credito del Tesoro, con godimento 1� luglio 2006 e scadenza
1� luglio 2013, settima e ottava tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal Direttore della Direzione Seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2006-2008;

Considerato che l’importo dell’emissione di cui al
presente decreto rientra nel limite che verra' stabilito
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2007, a norma del-
l’art. 2, comma 9, della legge 5 agosto 1978, n. 468;

Visti i propri decreti in data 25 agosto, 25 settembre e
25 ottobre 2006 con i quali e' stata disposta 1’emissione
delle prime sei tranches dei certificati di credito del
Tesoro con godimento 1� luglio 2006 e scadenza
1� luglio 2013;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche
dei predetti certificati di credito del Tesoro;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una settima tranche dei certificati di credito del Tesoro
con godimento 1� luglio 2006 e scadenza 1� luglio
2013, fino all’importo massimo di nominali 1.500
milioni di euro, di cui al decreto del 25 agosto 2006,
altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione delle
prime due tranches dei certificati stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 25 agosto 2006.

La prima cedola dei certificati emessi con il presente
decreto, non verra' corrisposta dal momento che, alla
data del regolamento dei titoli, sara' gia' scaduta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e
10 del citato decreto del 25 agosto 2006, entro le ore 11
del giorno 28 dicembre 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11, 12 e 13
del medesimo decreto del 25 agosto 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

ö 26 ö

29-12-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 301



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EArt. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della ottava tranche dei certificati stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che abbiano
partecipato all’asta della settima tranche con almeno
una richiesta effettuata ad un prezzo non inferiore al
ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplementare verra'
assegnata con le modalita' indicate negli articoli 14 e 15
del citato decreto del 25 agosto 2006, in quanto applica-
bili, e verra' collocata al prezzo di aggiudicazione deter-
minato nell’asta relativa alla tranche di cui all’art. 1 del
presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al collocamento
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione
fino alle ore 15,30 del giorno 29 dicembre 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspecialistaý
nel collocamento supplementare e' pari al rapporto fra il
valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei CCT setten-
nali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al
collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sara' effettuato dagli operatori
assegnatari il 2 gennaio 2007, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per 1 giorno. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera' ad
inserire le relative partite nel servizio di compensazione
e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al giorno
di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 gennaio 2007.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 4, per l’importo relativo al netto ricavo

dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2007 al 2013, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2013, faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai
capitoli 2216 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9537
(unita' previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 25 agosto 2006,
sara' scritturato dalle Sezioni di tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico ad apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2007, corrispondente al capitolo 2247 (unita' previsio-
nale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione per l’anno
in corso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2006

Il direttore generale: Cannata

06A11950

DECRETO 21 dicembre 2006.

Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 4%, con godimento
1� agosto 2006 e scadenza 1� febbraio 2017, prima e seconda
tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’economia
e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanziario, ad
emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone
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El’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per
la sua determinazione, la durata, l’importominimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratte-
ristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal Direttore della Direzione Seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nellaGazzettaUfficiale della Repubblica
italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizioni in
caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di emis-
sione, concambio e riacquisto di titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267 recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2006-2008;

Considerato che l’importo dell’emissione di cui al
presente decreto rientra nel limite che verra' stabilito
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2007, a norma del-
l’art. 2, comma 9, della legge 5 agosto 1978, n. 468;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di
buoni del Tesoro poliennali 4% con godimento 1� ago-
sto 2006 e scadenza 1� febbraio 2017;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una prima tranche di buoni del Tesoro poliennali 4%
con godimento 1� agosto 2006 e scadenza 1� febbraio
2017, fino all’importo massimo di 4.000 milioni di euro,

da destinare a sottoscrizioni in contanti al prezzo di
aggiudicazione risultante dalla procedura di assegna-
zione dei buoni stessi.

I buoni sono emessi senza indicazione di prezzo base
di collocamento e vengono attribuiti con il sistema del-
l’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudi-
cazione risultera' dalla procedura di assegnazione di
cui ai successivi articoli 8, 9 e 10.

Al termine della procedura di assegnazione di cui ai
predetti articoli e' disposta automaticamente l’emis-
sione della seconda tranche dei buoni, per un importo
massimo del 25 per cento dell’ammontare nominale
indicato al primo comma, da assegnare agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý con le modalita' di cui ai
successivi articoli 11 e 12.

Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevo-
cabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione
delle relative operazioni.

I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del
4%, pagabile in due semestralita' posticipate, il 1� feb-
braio ed il 1� agosto di ogni anno di durata del prestito.

Art. 2.

L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del
Tesoro poliennali di cui al presente decreto e' di mille
euro nominali; le sottoscrizioni potranno quindi avve-
nire per tale importo o importi multipli di tale cifra; ai
sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998,
i buoni sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni con-
tabili a favore degli aventi diritto; tali iscrizioni conta-
bili continuano a godere dello stesso trattamento
fiscale, comprese le agevolazioni e le esenzioni, che la
vigente normativa riconosce ai titoli di Stato.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei buoni sottoscritti in asta,
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad
oggetto strumenti finanziari, con valuta pari a quella
di regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al
fine di regolare i buoni assegnati, puo' avvalersi di un
altro intermediario il cui nominativo dovra' essere
comunicato alla Banca d’Italia, secondo la normativa
e attenendosi alle modalita' dalla stessa stabilite.

A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 3.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale
che verra' effettuato in unica soluzione il 1� febbraio
2017, ai buoni emessi con il presente decreto si appli-
cano le disposizioni del decreto legislativo 1� aprile
1996, n. 239 e del decreto legislativo 21 novembre 1997,
n. 461.
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EIl calcolo degli interessi semestrali e' effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali,
comprensivo di un numero di cifre decimali non infe-
riore a sei, all’importo minimo del prestito pari a 1.000
euro.

Il risultato ottenuto, comprensivo di un numero di
cifre decimali non inferiore a dieci, e' moltiplicato per il
numero di volte in cui detto importo minimo e' com-
preso nel valore nominale oggetto di pagamento. Ai fini
del pagamento medesimo, il valore cos|' determinato e'
arrotondato al secondo decimale.

Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riaper-
tura delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente
decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva
di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo
alla differenza fra il capitale nominale sottoscritto da
rimborsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di
riferimento rimane quello di aggiudicazione della
prima tranche del prestito.

La riapertura della presente emissione potra' avvenire
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso;
in tal caso l’importo relativo concorrera' al raggiungi-
mento del limite massimo di indebitamento previsto
per gli anni stessi.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale e sono compresi tra le attivita' ammesse a
garanzia delle operazioni di rifinanziamento presso la
Banca Centrale Europea.

Ai sensi dell’art. 4 del decreto ministeriale 15 luglio
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 167 del
20 luglio 1998, a partire dalla data di regolamento della
presente emissione, possono essere sottoposte alla
Monte Titoli S.p.A le richieste di separazione delle
ßcomponenti cedolariý dal ßmantelloý del titolo (ope-
razioni di ßcoupon strippingý). L’importo minimo delle
predette richieste sara' pari a 1.000 euro. L’importo uni-
tario delle singole componenti separate sara' pari a un
centesimo di euro. L’ammontare complessivo massimo
dei buoni che puo' essere oggetto di tali operazioni non
puo' superare il 75% del capitale nominale circolante
dei buoni stessi.

Art. 4.

Possono partecipare all’asta in veste di operatori i
sottoindicati soggetti, purche¤ abilitati allo svolgimento
di almeno uno dei servizi di investimento di cui
all’art. 1, comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 (testo unico delle disposizioni in materia di
intermediazione finanziaria):

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia),
iscritte nell’Albo istituito presso la Banca d’Italia di cui
all’art. 13, comma 1 del medesimo decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare al-
l’asta anche in quanto esercitino le attivita' di cui
all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993

senza stabilimento di Succursali nel territorio della
Repubblica, purche¤ risultino curati gli adempimenti
previsti dal comma 3 del predetto art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di Succursali
previa autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata
d’intesa con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4
del menzionato decreto legislativo n. 385 del 1993;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. l, comma 1, lettere e) e g) del citato decreto
legislativo n. 58 del 1998, iscritte nell’Albo istituito
presso la CONSOB ai sensi dell’art. 20, comma 1 del
medesimo decreto legislativo, ovvero le imprese di inve-
stimento comunitarie di cui alla lettera f) del citato
art. 1, comma 1, iscritte nell’apposito elenco allegato a
detto Albo.

Detti operatori partecipano in proprio e per conto
terzi.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria.

Art. 5.

L’esecuzione delle operazioni relative al colloca-
mento dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente
decreto e' affidata alla Banca d’Italia.

I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni
in parola sono regolati dalle norme contenute nell’ap-
posita convenzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed
approvata con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004.

A rimborso delle spese sostenute e a compenso del
servizio reso sara' riconosciuta agli operatori una prov-
vigione di collocamento dello 0,40%, calcolata sull’am-
montare nominale sottoscritto, in relazione all’impegno
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle
sottoscrizioni della clientela.

Detta provvigione verra' corrisposta, per il tramite
della Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la
Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale dello Stato
del controvalore dei titoli sottoscritti.

L’ammontare della provvigione sara' scritturato dalle
Sezioni di Tesoreria fra i ßpagamenti da regolareý e
fara' carico ad apposito capitolo dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2007, comspondente al
capitolo 2247 (unita' previsionale di base 3.1.7.5) dello
stato di previsione per l’anno in corso.

Art. 6.

Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre,
devono contenere l’indicazione dell’importo dei buoni
che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo
offerto.
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EI prezzi indicati dagli operatori devono variare di un
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali
variazioni di importo diverso vengono arrotondate per
eccesso.

Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo
inferiore non verranno prese in considerazione.

Ciascuna offerta non deve essere superiore all’importo
indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare supe-
riore verranno accettate limitatamente all’importo mede-
simo.

Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per
difetto.

Art. 7.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tranche
di cui all’art. 1 del presente decreto, devono pervenire,
entro le ore 11 del giorno 28 dicembre 2006, esclusiva-
mente mediante trasmissione di richiesta telematica da
indirizzare alla Banca d’italia tramite Rete Nazionale
Interbancaria con le modalita' tecniche stabilite dalla
Banca d’Italia medesima.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

In caso di interruzione duratura nel collegamento
della predetta ßReteý troveranno applicazione le speci-
fiche procedure di ßrecoveryý previste nella Conven-
zione tra la Banca d’Italia e gli operatori partecipanti
alle aste, di cui al precedente art. 4.

Art. 8.

Successivamente alla scadenza del termine di pre-
sentazione delle offerte di cui al precedente articolo,
sono eseguite le operazioni d’asta nei locali della
Banca d’Italia in presenza di un rappresentante della
Banca medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazione,
provvede all’elencazione delle richieste pervenute,
con l’indicazione dei relativi importi in ordine decre-
scente di prezzo offerto.

Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a cio' delegato, con
funzioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito
verbale da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudica-
zione. Tale prezzo sara' reso noto mediante comunicato
stampa nel quale verra' altres|' data l’informazione rela-
tiva alla quota assegnata in asta agli ßspecialistiý.

Art. 9.

In relazione al disposto dell’art. 1 del presente
decreto, secondo cui i buoni sono emessi senza l’indica-
zione di prezzo base di collocamento, non vengono
prese in considerazione dalla procedura di assegna-
zione le richieste effettuate a prezzi inferiori al ßprezzo
di esclusioneý.

Il ßprezzo di esclusioneý viene determinato con le
seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la prima meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la prima meta' dell’importo domandato;

b) si individua il ßprezzo di esclusioneý sottraendo
due punti percentuali dal prezzo medio ponderato di
cui al punto a).

Ai fini della determinazione del suddetto ßprezzo di
esclusioneý, non vengono prese in considerazione le
offerte presentate a prezzi superiori al ßprezzo massimo
accoglibileý, determinato con le seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la seconda meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il ßprezzo massimo accoglibileý
aggiungendo due punti percentuali al prezzo medio
ponderato di cui al punto a).

Il prezzo di esclusione sara' reso noto nel medesimo
comunicato stampa di cui al precedente art. 8.

Art. 10.

L’assegnazione dei buoni verra' effettuata al prezzo
meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti
aggiudicatari.

Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto
pro-quota dell’assegnazione con i necessari arrotonda-
menti.

Art. 11.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione
dei buoni di cui agli articoli precedenti avra' inizio il
collocamento della seconda tranche di detti buoni per
un importo massimo del 25 per cento dell’ammontare
nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del pre-
sente decreto; tale tranche supplementare sara' riservata
agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati
ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con decreto
ministeriale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del
9 luglio 1999, che abbiano partecipato all’asta della
prima tranche con almeno una richiesta effettuata ad
un prezzo non inferiore al ßprezzo di esclusioneý. Gli
ßspecialistiý potranno partecipare al collocamento sup-
plementare inoltrando le domande di sottoscrizione
fino alle ore 15,30 del giorno 29 dicembre 2006.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.
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EIl collocamento supplementare avra' luogo al prezzo
di aggiudicazione determinato nell’asta della prima
tranche.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 8 del presente
decreto. La richiesta di ciascuno ßspecialistaý dovra'
essere presentata con le modalita' di cui al precedente
art. 7 e dovra' contenere l’indicazione dell’importo dei
buoni che intende sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non potra' essere inferiore a
500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore
non verranno prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non dovra' essere superiore all’intero
importo del collocamento supplementare; eventuali
richieste di ammontare superiore verranno accettate limi-
tatamente all’importo medesimo.

Eventuali richieste di importo nonmultiplo dell’importo
minimo sottoscrivibile del prestito verranno arrotondate
per difetto; qualora vengano avanzate piu' richieste, verra'
presa in considerazione laprimadi esse; nonverrannopresi
in considerazione eventuali prezzi diversi da quello di
aggiudicazione d’asta.

Art. 12.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei buoni di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
BTP decennali (ivi compresa quella di cui al primo
comma dell’art. 1 del presente decreto e con esclusione
di quelle relative ad eventuali operazioni di concambio)
ed il totale complessivamente assegnato, nelle mede-
sime aste, agli operatori ammessi a partecipare al collo-
camento supplementare. Le richieste saranno soddi-
sfatte assegnando prioritariamente a ciascuno ßspecia-
listaý il minore tra l’importo richiesto e quello
spettante di diritto.

Qualora uno o piu' ßspecialistiý presentino richieste
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non
effettuino alcuna richiesta, la differenza sara' assegnata
agli operatori che presenteranno richieste superiori a
quelle spettanti di diritto.

Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verra' redatto apposito verbale.

Art. 13.

Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sara' effettuato dagli operatori
assegnatari il 2 gennaio 2007, al prezzo di aggiudicazione
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tocinquantaquattro giorni. A tal fine, la Banca d’Italia
provvedera' ad inserire le relative partite nel servizio di
compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta
pari al giorno di regolamento.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 14.

Il 2 gennaio 2007 la Banca d’Italia provvedera' a ver-
sare presso la Sezione di Roma della Tesoreria provin-
ciale dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati, al
prezzo di aggiudicazione d’asta, unitamente al rateo di
interesse del 4% annuo lordo, dovuto alla Stato, per
centocinquantaquattro giorni.

La predetta Sezione di Tesoreria rilascera' , per detti
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio
dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100,
art. 3 (unita' previsionale di base 6.4.1), per l’importo
relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo
3240, art. 3 (unita' previsionale di base 6.2.6), per quello
relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo.

Art. 15.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2007 al 2017, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2017, faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai
capitoli 2214 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9502
(unita' previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A11951

DECRETO 21 dicembre 2006.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 15 giugno 2006 e
scadenza 15 giugno 2009, undicesima e dodicesima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
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E2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal Direttore della Direzione Seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. l43,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Uffciale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267 recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006 e del bilancio pluriennale per il
triennio 2006-2008;

Considerato che l’importo dell’emissione di cui al
presente decreto rientra nel limite che verra' stabilito
dalla legge di approvazione del bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2007, a norma del-
l’art. 2, comma 9, della legge 5 agosto 1978, n. 468;

Visti i propri decreti in data 23 giugno, 25 luglio,
25 agosto, 25 settembre e 25 ottobre 2006 con i quali e'
stata disposta l’emissione delle prime dieci tranches dei
buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con godimento
15 giugno 2006 e scadenza 15 giugno 2009;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una undicesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una undicesima tranche dei Buoni del Tesoro poliennali
3,75%, con godimento 15 giugno 2006 e scadenza
15 giugno 2009, fino all’importo massimo di nominali

2.000 milioni di euro, di cui al decreto del 23 giugno
2006, altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione
delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 23 giugno 2006.

La prima cedola dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenuta a scadenza, non verra' corri-
sposta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 23 giugno 2006, entro le ore 11
del giorno 28 dicembre 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 23 giugno 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della dodicesima tranche dei titoli stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della undicesima tranche
con almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non
inferiore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supple-
mentare verra' assegnata con le modalita' indicate negli
articoli 11 e 12 del citato decreto del 23 giugno 2006,
in quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tran-
che di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 29 dicembre
2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. triennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del
presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.
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EDelle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sara' effettuato dagli operatori
assegnatari il 2 gennaio 2007, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per 18 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera' ad
inserire le relative partite nel servizio di compensazione
e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al giorno
di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 gennaio 2007.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2007 al 2009, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2009 faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente ai
capitoli 2214 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9502
(unita' previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 23 giugno 2006,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico ad apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2007, corrispondente al capitolo 2247 (unita' previsio-
nale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione per l’anno
in corso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 dicembre 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A11952

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

PROVVEDIMENTO 15 dicembre 2006.

Prezzo delle fascette sostitutive dei contrassegni di Stato per
i vini a Denominazione di origine controllata e garantita per
l’anno 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare l’art. 23 che prevede disposizioni
per l’uso del contrassegno di Stato, da apporre sui reci-
pienti di capacita' non superiore a litri 5 in cui sono con-
fezionati i vini a denominazione di origine controllata
e garantita (D.O.C.G.);

Visti i decreti ministeriali con i quali sono state rico-
nosciute le denominazioni di origine controllata e
garantita dei vini italiani ed approvati i relativi discipli-
nari di produzione;

Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2006,
recante disposizioni sulle caratteristiche, la fabbrica-
zione, la distribuzione, l’uso ed il controllo delle
fascette sostitutive dei contrassegni di Stato per i vini a
Denominazione di origine controllata e garantita e, in
particolare, l’art. 5, comma 2, che prevede la pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicembre di
ciascun anno del prezzo unitario delle citate fascette
stabilito dal Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno successivo, fatte salve le modifiche relative
ad eventuali variazioni dell’I.V.A.;

Ritenuto di dover procedere alla pubblicazione del
prezzo delle fascette in questione per l’anno 2007, cos|'
come comunicato dal Ministero dell’economia e delle
finanze;

Provvede

ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto ministeriale
8 febbraio 2006, alla seguente pubblicazione del prezzo
unitario delle fascette per i vini D.O.C.G. per l’anno
2007.

Il predetto prezzo unitario, comprensivo di I.V.A.
al 20%, e' fissato in:

e 0,00972, per tutte le fascette riferite alle varie
categorie di vini D.O.C.G. di cui all’art. 2, comma 3,
del decreto ministeriale 8 febbraio 2006;

e 0,012, per le fascette personalizzate con il logo
della denominazione di cui all’art. 2, comma 5, del
decreto ministeriale 8 febbraio 2006.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 dicembre 2006

Il direttore generale: La Torre

06A11854
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EMINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 19 dicembre 2006.

Direttive e calendario per le limitazioni alla circolazione
stradale fuori dai centri abitati per l’anno 2007.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Visto l’art. 6, comma 1, del nuovo codice della
strada, approvato con decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 e successive modificazioni;

Viste le relative disposizioni attuative contenute nel
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo
codice della strada, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 e suc-
cessive modificazioni;

Considerato che, al fine di garantire in via prioritaria
migliori condizioni di sicurezza nella circolazione stra-
dale, nei periodi di maggiore intensita' della stessa, si
rende necessario limitare la circolazione, fuori dai cen-
tri abitati, dei veicoli e dei complessi di veicoli per il tra-
sporto di cose, aventi massa complessiva massima
autorizzata superiore a 7,5 t;

Considerato che, per le stesse motivazioni, si rende
necessario limitare la circolazione dei veicoli eccezio-
nali e di quelli adibiti a trasporti eccezionali nonche¤
dei veicoli che trasportano merci pericolose ai sensi del-
l’art. 168, commi 1 e 4, del nuovo codice della strada;

Decreta:

Art. 1.

1. Si dispone di vietare la circolazione, fuori dai cen-
tri abitati, ai veicoli ed ai complessi di veicoli, per il tra-
sporto di cose, di massa complessiva massima autoriz-
zata superiore a 7,5 t, nei giorni festivi e negli altri par-
ticolari giorni dell’anno 2007 di seguito elencati:

a) tutte le domeniche dei mesi di gennaio, feb-
braio, marzo, aprile, maggio, ottobre, novembre e
dicembre, dalle ore 8 alle ore 22;

b) tutte le domeniche dei mesi di giugno, luglio,
agosto e settembre dalle ore 7 alle ore 24;

c) dalle ore 8 alle ore 22 del 1� gennaio;

d) dalle ore 8 alle ore 22 del 6 gennaio;

e) dalle ore 16 alle ore 22 del 6 aprile;

f) dalle ore 8 alle ore 22 del 7 aprile;

g) dalle ore 8 alle ore 22 del 9 aprile;

h) dalle ore 8 alle ore 14 del 10 aprile;

i) dalle ore 8 alle ore 22 del 25 aprile;

j) dalle ore 16 alle ore 22 del 28 aprile;

k) dalle ore 8 alle ore 22 del 1� maggio;

l) dalle ore 7 alle ore 24 del 2 giugno;

m) dalle ore 7 alle ore 24 del 30 giugno;

n) dalle ore 7 alle ore 24 del 7 luglio;

o) dalle ore 7 alle ore 24 del 14 luglio;

p) dalle ore 7 alle ore 24 del 21 luglio;

q) dalle ore 16 alle ore 24 del 27 luglio;

r) dalle ore 7 alle ore 24 del 28 luglio:

s) dalle ore 16 alle ore 24 del 3 agosto:

t) dalle ore 7 alle ore 24 del 4 agosto;

u) dalle ore 7 alle ore 24 dell’11 agosto:

v) dalle ore 7 alle ore 24 del 15 agosto;

w) dalle ore 7 alle ore 24 del 18 agosto;

x) dalle ore 7 alle ore 24 del 25 agosto;

y) dalle ore 7 alle ore 24 del 1� settembre;

z) dalle ore 8 alle ore 22 del 1� novembre;

aa) dalle ore 16 alle ore 22 del 7 dicembre;

bb) dalle ore 8 alle ore 22 dell’8 dicembre:

cc) dalle ore 16 alle ore 22 del 22 dicembre;

dd) dalle ore 16 alle ore 22 del 24 dicembre:

ee) dalle ore 8 alle ore 22 del 25 dicembre;

ff) dalle ore 8 alle ore 22 del 26 dicembre;

gg) dalle ore 16 alle ore 22 del 29 dicembre;

2. Per i complessi di veicoli costituiti da un trattore
ed un semirimorchio, nel caso in cui circoli su strada il
solo trattore, il limite di massa di cui al comma prece-
dente deve essere riferito unicamente al trattore mede-
simo; la massa del trattore, nel caso in cui questo
ultimo non sia atto al carico, coincide con la tara dello
stesso.

Art. 2.

1. Per i veicoli provenienti dall’estero e dalla Sarde-
gna, muniti di idonea documentazione attestante l’ori-
gine del viaggio, l’orario di inizio del divieto e' postici-
pato di ore quattro. Limitatamente ai veicoli prove-
nienti dall’estero con un solo conducente e' consentito,
qualora il periodo di riposo giornaliero ö come previ-
sto dalle norme del regolamento CEE n. 3820/85 e suc-
cessive modifiche ö cada in coincidenza del posticipo
di cui al presente comma, di usufruire ö con decor-
renza dal termine del periodo di riposo ö di un posti-
cipo di ore quattro.

2. Per i veicoli diretti all’estero, muniti di idonea
documentazione attestante la destinazione del viaggio,
l’orario di termine del divieto e' anticipato di ore due;
per i veicoli diretti in Sardegna muniti di idonea docu-
mentazione attestante la destinazione del viaggio l’ora-
rio di termine del divieto e' anticipato di ore quattro.
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E3. Tale anticipazione e' estesa a ore quattro anche per
i veicoli diretti agli interporti di rilevanza nazionale o
comunque collocati in posizione strategica ai fini dei
collegamenti attraverso i valichi alpini (Bologna,
Padova, Verona Q. Europa, Torino, Orbassano, Rivalta
Scrivia, Trento, Novara, Domodossola e Parma Fonte-
vivo), ai terminals intermodali di Busto Arsizio, Milano
Rogoredo e Milano smistamento, agli aeroporti per
l’esecuzione di un trasporto a mezzo cargo aereo, e che
trasportano merci destinate all’estero. La stessa antici-
pazione si applica anche nel caso di veicoli che traspor-
tano unita' a carico vuote (container, cassa mobile,
semirimorchio) destinate tramite gli stessi interporti
terminals intermodali ed aereoporti, all’estero, nonche¤
ai complessi veicolari scarichi, che siano diretti agli
interporti e ai terminals intermodali per essere caricati
sul treno. Detti veicoli devono essere muniti di idonea
documentazione (ordine di spedizione) attestante la
destinazione delle merci. Analoga anticipazione e'
accordata ai veicoli impiegati in trasporti combinati
strada-rotaia o strada-mare, che rientrano nel campo
di applicazione dell’art. 38 della legge 1� agosto 2002,
n. 166 (combinato ferroviario) o dell’art. 3, comma 2-
ter, della legge 22 novembre 2002, n. 265 (combinato
marittimo), purche¤ muniti di idonea documentazione
attestante la destinazione del viaggio e di lettera di pre-
notazione (prenotazione) o titolo di viaggio (biglietto)
per l’imbarco.

4. Per i veicoli che circolano in Sardegna, provenienti
dalla rimanente parte del territorio nazionale, purche¤
muniti di idonea documentazione attestante l’origine
del viaggio, l’orario di inizio del divieto e' posticipato
di ore quattro. Alfine di favorire l’intermodalita' del tra-
sporto, la stessa deroga oraria e' accordata ai veicoli
che circolano in Sicilia, provenienti dalla rimanente
parte del territorio nazionale che si avvalgono di tra-
ghettamento, ad eccezione di quello proveniente dalla
Calabria, purche¤ muniti di idonea documentazione
attestante l’origine del viaggio.

5. Per i veicoli che circolano in Sardegna, diretti ai
porti dell’isola per imbarcarsi sui traghetti diretti verso
la rimanente parte del territorio nazionale, purche¤
muniti di idonea documentazione attestante la destina-
zione del viaggio e di lettera di prenotazione (prenota-
zione) o titolo di viaggio (biglietto) per l’imbarco, il
divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione. Analoga
deroga, alle stesse condizioni, e' accordata ai veicoli
che circolano in Sicilia, diretti verso la rimanente parte
del territorio nazionale che si avvalgono di traghetta-
mento, ad eccezione di quelli diretti alla Calabria.

6. Salvo quanto disposto dai commi 4 e 5, per tenere
conto delle difficolta' di circolazione in presenza dei
cantieri per l’ammodernamento dell’autostrada
Salerno-Reggio Calabria, nonche¤ di quelle connesse
con le operazioni di traghettamento, da e per la Cala-
bria, per i veicoli provenienti o diretti in Sicilia, purche¤
muniti di idonea documentazione attestante l’origine e

la destinazione del viaggio, l’orario di inizio del divieto
e' posticipato di ore 2 e l’orario di termine del divieto e'
anticipato di 2 ore.

7. Ai fini dell’applicazione dei precedenti commi, i
veicoli provenienti dagli Stati esteri, Repubblica di
San Marino e Citta' del Vaticano, o diretti negli stessi,
sono assimilati ai veicoli provenienti o diretti all’in-
terno del territorio nazionale.

Art. 3.

1. Il divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione
per i veicoli e per i complessi di veicoli, di seguito elen-
cati, anche se circolano scarichi:

a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti
e di emergenza, o che trasportano materiali ed attrezzi
a tal fine occorrenti (Vigili del fuoco, Protezione civile,
etc.):

b) militari o con targa CRI (Croce rossa italiana),
per comprovate necessita' di servizio, e delle forze di
polizia;

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari
di strade per motivi urgenti di servizio;

d) delle amministrazioni comunali contrassegnati
con la dicitura ßServizio nettezza urbanaý nonche¤
quelli che, per conto delle amministrazioni comunali,
effettuano il servizio ßsmaltimento rifiutiý, purche¤
muniti di apposita documentazione rilasciata dall’am-
ministrazione comunale;

e) appartenenti al Ministero delle comunicazioni o
alle Poste Italiane S.p.a., purche¤ contrassegnati con
l’emblema ßPTý o con l’emblema ßPoste Italianeý, non-
che¤ quelli di supporto, purche¤ muniti di apposita docu-
mentazione rilasciata dall’Amministrazione delle poste
e telecomunicazioni, anche estera, nonche¤ quelli adibiti
ai servizi postali, ai sensi del decreto legislativo
22 luglio 1999, n. 261, in virtu' di licenze e autorizza-
zioni rilasciate dal Ministero delle comunicazioni;

f) del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per
urgenti e comprovate ragioni di servizio;

g) adibiti al trasporto di carburanti o combusti-
bili, liquidi o gassosi, destinati alla distribuzione e con-
sumo;

h) adibiti al trasporto esclusivamente di animali
destinati a gareggiare in manifestazioni agonistiche
autorizzate, da effettuarsi od effettuate nelle quaran-
totto ore:

i) adibiti esclusivamente al servizio di ristoro a
bordo degli aeromobili o che trasportano motori e parti
di ricambio di aeromobili;

l) adibiti al trasporto di forniture di viveri o di altri
servizi indispensabili destinati alla marina mercantile,
purche¤ muniti di idonea documentazione;
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Em) adibiti esclusivamente al trasporto di:

m 1) giornali, quotidiani e periodici;

m 2) prodotti per uso medico;

m 3) latte, escluso quello a lunga conservazione,
o di liquidi alimentari, purche¤ , in quest’ultimo caso, gli
stessi trasportino latte o siano diretti al caricamento
dello stesso.

Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indica-
tori di colore verde delle dimensioni di 0,50 m di base e
0,40 m di altezza, con impressa in nero la lettera ßdý
minuscola di altezza pari a 0,20 m, fissati in modo ben
visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro;

n) classificati macchine agricole ai sensi del-
l’art. 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
successive modificazioni, adibite al trasporto di cose,
che circolano su strade non comprese nella rete stradale
di interesse nazionale di cui al decreto legislativo 29
ottobre 1999, n. 461;

o) costituiti da autocisterne adibite al trasporto di
acqua per uso domestico;

p) adibiti allo spurgo di pozzi neri o condotti
fognari;

q) per il trasporto di derrate alimentari deperibili
in regime ATP;

r) per il trasporto di prodotti deperibili, quali
frutta e ortaggi freschi, carni e pesci freschi, fiori recisi,
animali vivi destinati alla macellazione o provenienti
dall’estero, nonche¤ i sottoprodotti derivati dalla macel-
lazione degli stessi, pulcini destinati all’allevamento,
latticini freschi, derivati del latte freschi e sementi vive.
Detti veicoli devono essere muniti di cartelli indicatori
di colore verde delle dimensioni di 0,50 m di base e
0,40 di altezza, con impressa in nero la lettera ßdý
minuscola di altezza pari a 0,20 m fissati in modo ben
visibile su ciascuna delle fiancate e sul retro.

2. Il divieto di cui all’art. 1 non trova applicazione
altres|' :

a) per i veicoli prenotati per ottemperare all’ob-
bligo di revisione, limitatamente alle giornate di sabato,
purche¤ il veicolo sia munito del foglio di prenotazione
e solo per il percorso piu' breve tra la sede dell’impresa
intestataria del veicolo e il luogo di svolgimento delle
operazioni di revisione, escludendo dal percorso tratti
autostradali;

b) per i veicoli che compiono percorso per il rien-
tro alla sede dell’impresa intestataria degli stessi, pur-
che¤ tali veicoli non si trovino ad una distanza superiore
a 50 km dalla sede a decorrere dall’orario di inizio del
divieto e non percorrano tratti autostradali;

c) per i trattori isolati per il solo percorso per il
rientro presso la sede dell’impresa intestataria del vei-
colo, limitatamente ai trattori impiegati per il trasporto
combinato di cui all’art. 2, comma 3, ultimo periodo.

Art. 4.

1. Dal divieto di cui all’art. 1 sono esclusi, purche¤
muniti di autorizzazione prefettizia:

a) i veicoli adibiti al trasporto di prodotti diversi
da quelli di cui all’art. 3, lettera r), che, per la loro
intrinseca natura o per fattori climatici e stagionali,
sono soggetti ad un rapido deperimento e che pertanto
necessitano di un tempestivo trasferimento dai luoghi
di produzione a quelli di deposito o vendita, nonche¤ i
veicoli ed i complessi di veicoli adibiti al trasporto di
prodotti destinati all’alimentazione degli animali;

b) i veicoli ed i complessi di veicoli, classificati
macchine agricole, destinati al trasporto di cose, che
circolano su strade comprese nella rete stradale di inte-
resse nazionale di cui al decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 461;

c) i veicoli adibiti al trasporto di cose, per casi di
assoluta e comprovata necessita' ed urgenza, ivi com-
presi quelli impiegati per esigenze legate a cicli continui
di produzione industriale tra imprese localizzate in
regioni contigue, a condizione che tali esigenze siano
riferibili a situazioni eccezionali, contingenti e difficil-
mente ripetibili.

2. I veicoli di cui ai punti a) e c) del comma 1 auto-
rizzati alla circolazione in deroga, devono altres|' essere
muniti di cartelli indicatori di colore verde, delle dimen-
sioni di 0,50 m di base e 0,40 m di altezza, con impressa
in nero la lettera ßaý minuscola di altezza pari a 0,20
m, fissati in modo ben visibile su ciascuna delle fiancate
e sul retro.

Art. 5.

1. Per i veicoli di cui al punto a), del comma 1, del-
l’art. 4, le richieste di autorizzazione a circolare in
deroga devono essere inoltrate, almeno dieci giorni
prima della data in cui si chiede di poter circolare, di
norma alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo
della provincia di partenza, che, accertata la reale
rispondenza di quanto richiesto ai requisiti di cui al
punto a), del comma 1, dell’art. 4, ove non sussistano
motivazioni contrarie, rilascia il provvedimento auto-
rizzativo sul quale sara' indicato:

a) l’arco temporale d|' validita' , non superiore a sei
mesi;

b) la targa del veicolo autorizzato alla circola-
zione; possono essere indicate le targhe di piu' veicoli
se connessi alla stessa necessita' ;

c) le localita' di partenza e di arrivo, nonche¤ i per-
corsi consentiti in base alle situazioni di traffico. Se
l’autorizzazione investe solo l’ambito di una provincia
puo' essere indicata l’area territoriale ove e' consentita
la circolazione, specificando le eventuali strade sulle
quali permanga il divieto:

ö 36 ö

29-12-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 301



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Ed) il prodotto o i prodotti per il trasporto dei quali
e' consentita la circolazione;

e) la specifica che il provvedimento autorizzativo e'
valido solo per il trasporto dei prodotti indicati nella
richiesta e che sul veicolo devono essere fissati cartelli
indicatori con le caratteristiche e modalita' gia' specifi-
cate all’art. 4, comma 2.

2. Per i veicoli e complessi di veicoli di cui al pun-
to b), del comma 1, dell’art. 4, le richieste di autorizza-
zione a circolare in deroga devono essere inoltrate,
almeno dieci giorni prima della data in cui si chiede di
poter circolare, alla Prefettura-Ufficio territoriale del
Governo della provincia interessata che rilascia il prov-
vedimento autorizzativo sul quale sara' indicato:

a) l’arco temporale di validita' , corrispondente alla
durata della campagna di produzione agricola che in
casi particolari puo' essere esteso all’intero anno solare;

b) le targhe dei veicoli singoli o che costituiscono
complessi di veicoli, con l’indicazione delle diverse tipo-
logie di attrezzature di tipo portato o semiportato,
autorizzati a circolare:

c) l’area territoriale ove e' consentita la circola-
zione specificando le eventuali strade sulle quali per-
manga il divieto.

3. Per le autorizzazioni di cui al punto a), del
comma 1, dell’art. 4, nel caso in cui sia comprovata la
continuita' dell’esigenza di effettuare, da parte dello
stesso soggetto, piu' viaggi in regime di deroga e la
costanza della tipologia dei prodotti trasportati, e'
ammessa la facolta' , da parte della Prefettura-Ufficio
territoriale del Governo, di rinnovare, anche piu' di
una volta ed in ogni caso non oltre il termine dell’anno
solare, l’autorizzazione concessa, mediante l’apposi-
zione di un visto di convalida, a seguito di richiesta
inoltrata da parte del soggetto interessato.

Art. 6.

1. Per i veicoli di cui al punto c), del comma 1, del-
l’art. 4, le richieste di autorizzazione a circolare in
deroga devono essere inoltrate, in tempo utile, di norma
alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della
provincia di partenza, che, valutate le necessita' e le
urgenze prospettate, in relazione alle condizioni locali
e generali della circolazione, puo' rilasciare il provvedi-
mento autorizzativo sul quale sara' indicato:

a) il giorno di validita' : l’estensione a piu' giorni e'
ammessa solo in relazione alla lunghezza del percorso
da effettuare;

b) la targa del veicolo autorizzato; l’estensione a
piu' targhe e' ammessa solo in relazione alla necessita' di
suddividere il trasporto in piu' parti;

c) le localita' di partenza e di arrivo, nonche¤ il per-
corso consentito in base alle situazioni di traffico;

d) il prodotto oggetto del trasporto;

e) la specifica che il provvedimento autorizzativo e'
valido solo per il trasporto di quanto richiesto e che
sul veicolo devono essere fissati cartelli indicatori, con
le caratteristiche e le modalita' gia' specificate all’art. 4,
comma 2.

2. Per le autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 1,
punto c), limitatamente ai veicoli utilizzati per lo svol-
gimento di fiere e mercati ed ai veicoli adibiti al tra-
sporto di attrezzature per spettacoli, nel caso in cui sus-
sista, da parte dello stesso soggetto, l’esigenza di effet-
tuare piu' viaggi in regime di deroga per la stessa
tipologia dei prodotti trasportati, le Prefetture-Uffici
territoriali del Governo, ove non sussistono motiva-
zioni contrarie, rilasciano un’unica autorizzazione di
validita' temporale non superiore a quattro mesi, sulla
quale possono essere diversificate, per ogni giornata in
cui e' ammessa la circolazione in deroga, la targa dei
veicoli autorizzati, il percorso consentito, le eventuali
prescrizioni. Analogamente, nel caso di rilascio di auto-
rizzazioni per veicoli impiegati per esigenze legate a
cicli continui di produzione, la Prefettura-Ufficio terri-
toriale del Governo competente, dovra' esaminare e
valutare l’indispensabilita' della richiesta, sulla base di
specifica documentazione che comprovi la necessita' ,
da parte dell’azienda di produzione, di effettuare la
lavorazione a ciclo continuo anche nei giorni festivi.

Art. 7.

1. L’autorizzazione alla circolazione in deroga, di cui
all’art. 4, puo' essere rilasciata anche dalla Prefettura-
Ufficio territoriale del Governo nel cui territorio di
competenza ha sede l’impresa che esegue il trasporto o
che e' comunque interessata all’esecuzione del trasporto.
In tal caso la Prefettura-Ufficio territoriale del
Governo nel cui territorio di competenza ha inizio il
viaggio che viene effettuato in regime di deroga deve
fornire il proprio preventivo benestare.

2. Per i veicoli provenienti dall’estero, la domanda di
autorizzazione alla circolazione puo' essere presentata
alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della
provincia di confine, dove ha inizio il viaggio in territo-
rio italiano, anche dal committente o dal destinatario
delle merci o da una agenzia di servizi a cio' delegata
dagli interessati. In tali casi, per la concessione delle
autorizzazioni i signori Prefetti dovranno tenere conto,
in particolare, oltre che dei comprovati motivi di
urgenza e indifferibilita' del trasporto, anche della
distanza della localita' di arrivo, del tipo di percorso e
della situazione dei servizi presso le localita' di confine.

3. Analogamente, per i veicoli provenienti o diretti in
Sicilia, i signori Prefetti dovranno tener conto, nel rila-
scio delle autorizzazioni di cui all’art. 4, comma 1, lette-
re a) e c), anche delle difficolta' derivanti dalla specifica
posizione geografica della Sicilia e in particolare dei
tempi necessari per le operazioni di traghettamento.
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E4. Durante i periodi di divieto i Prefetti nel cui terri-
torio ricadano posti di confine potranno autorizzare,
in via permanente, i veicoli provenienti dall’estero a
raggiungere aree attrezzate per la sosta o autoporti, siti
in prossimita' della frontiera.

Art. 8.

1. Il calendario di cui all’art. 1 non si applica per i vei-
coli eccezionali e per i complessi di veicoli eccezionali:

a) adibiti a pubblico servizio per interventi urgenti
e di emergenza, o che trasportano materiali ed attrezzi
a tal fine occorrenti (Vigili del fuoco, Protezione civile,
etc.);

b) militari, per comprovate necessita' di servizio, e
delle forze di polizia;

c) utilizzati dagli enti proprietari o concessionari
di strade per motivi urgenti di servizio;

d) delle amministrazioni comunali contrassegnati
con la dicitura ßServizio Nettezza Urbanaý nonche¤
quelli che per conto delle amministrazioni comunali
effettuano il servizio ßsmaltimento rifiutiý purche¤
muniti di apposita documentazione rilasciata dall’am-
ministrazione comunale;

e) appartenenti al Ministero delle comunicazioni o
alle Poste Italiane S.p.a., purche¤ contrassegnati con
l’emblema ßPTý o con l’emblema ßPoste Italianeý, non-
che¤ quelli di supporto, purche¤ muniti di apposita docu-
mentazione rilasciata dall’Amministrazione delle poste
e telecomunicazioni, anche estera; nonche¤ quelli adibiti
ai servizi postali, ai sensi del decreto legislativo
22 luglio 1999, n. 261, in virtu' di licenze e autorizza-
zioni rilasciate dal Ministero delle comunicazioni;

f) del servizio radiotelevisivo, esclusivamente per
urgenti e comprovate ragioni di servizio;

g) adibiti al trasporto di carburanti e combustibili
liquidi o gassosi destinati alla distribuzione e consumo;

h) macchine agricole, eccezionali ai sensi del-
l’art. 104, comma 8, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, che circolano
su strade non comprese nella rete stradale di interesse
nazionale di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 461.

Art. 9.

1. Il trasporto delle merci pericolose comprese nella
classe 1 della classifica di cui all’art. 168, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
modificazioni, e' vietato comunque, indipendentemente
dalla massa complessiva massima del veicolo, oltreche¤
nei giorni di calendario indicati all’art. 1, dal 1� giugno
al 21 settembre compresi, dalle ore 18 di ogni venerd|'
alle ore 24 della domenica successiva.

2. Per tali trasporti non sono ammesse autorizzazioni
prefettizie alla circolazione ad eccezione del trasporto
di fuochi artificiali rientranti nella IV e V categoria,
previste nell’allegato A al Regolamento per l’esecuzione
del testo unico 15 giugno 1931, n. 773, delle leggi di
pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 6 mag-
gio 1940, n. 635, a condizione che lo stesso avvenga nel
rispetto di tutte le normative vigenti, lungo gli itinerari
e nei periodi temporali richiesti, previa verifica di com-
patibilita' con le esigenze della sicurezza della circola-
zione stradale.

3. In deroga al divieto di cui al comma 1 possono
altres|' essere rilasciate autorizzazioni prefettizie per
motivi di necessita' ed urgenza, per la realizzazione di
opere di interesse nazionale per le quali siano previsti
tempi di esecuzione estremamente contenuti in modo
tale da rendere indispensabile, sulla base di specifica
documentazione rilasciata dal soggetto appaltante, la
lavorazione a ciclo continuo anche nei giorni festivi.
Dette autorizzazioni potranno essere rilasciate limita-
tamente a tratti stradali interessati da modesti volumi
di traffico e di estensione limitata ai comuni limitrofi
al cantiere interessato, ed in assenza di situazioni che
possano costituire potenziale pericolo in dipendenza
della circolazione dei veicoli. Nelle stesse autorizza-
zioni saranno indicati gli itinerari, gli orari e le moda-
lita' che gli stessi Prefetti riterranno necessari ed oppor-
tuni nel rispetto delle esigenze di massima sicurezza
del trasporto e della circolazione stradale. Dovranno
essere in ogni caso esclusi i giorni nei quali si ritiene
prevedibile la massima affluenza di traffico veicolare
turistico nella zona interessata dalla deroga.

Art. 10.

1. Le autorizzazioni prefettizie alla circolazione sono
estendibili: ai veicoli che circolano scarichi, unicamente
nel caso in cui tale circostanza si verifichi nell’ambito
di un ciclo lavorativo che comprenda la fase del tra-
sporto e che deve ripetersi nel corso della stessa gior-
nata lavorativa.

Art. 11.

1. Le Prefetture-Uffici territoriali del Governo attue-
ranno, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del nuovo codice
della strada, approvato con decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, le direttive
contenute nel presente decreto e provvederanno a darne
conoscenza alle Amministrazioni regionali, provinciali
e comunali, nonche¤ ad ogni altro ente od associazione
interessati.

2. Ai fini statistici e per lo studio del fenomeno, le
Prefetture-Uffici territoriali del Governo comunicano,
con cadenza semestrale, ai Ministeri dell’interno e delle
Infrastrutture e dei trasporti, i provvedimenti adottati
ai sensi dell’art. 4 del presente decreto.
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E3. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore
delle disposizioni del presente decreto, sara' verificata,
avvalendosi anche della Consulta generale per l’auto-
trasporto, la possibilita' di apportare modifiche e inte-
grazioni finalizzate a contemperare il raggiungimento
di maggiori livelli di sicurezza stradale con l’esigenza
di garantire la circolazione di veicoli adibiti a specifici
trasporti o per fronteggiare eventuali situazioni di
emergenza.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 dicembre 2006

Il Ministro: Bianchi

Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2006
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del ter-

ritorio, registro n. 8, foglio n. 20

06A12019

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 1� dicembre 2006.

Estensione all’autorizzazione al Consorzio DNV-MODULO
UNO S.c. a r.l., al rilascio di attestati di conformita' per la
certificazione CE di prodotti, ai sensi dell’articolo 10 e del
controllo di produzione, ai sensi dell’articolo 11 della direttiva
89/686/CEE, relativa ai Dispositivi di protezione individuale.

IL DIRETTORE GENERALE
per lo sviluppo produttivo e la competitivita'

del Ministero dello sviluppo economico
e

IL DIRETTORE GENERALE
per la tutela delle condizioni di lavoro

del Ministero del lavoro e della previdenza sociale

Vista la direttiva 89/686/CEE concernente il ravvici-
namento delle legislazioni degli Stati membri relative
ai dispositivi di protezione individuali;

Visto il decreto legislativo 4 dicembre 1992, n. 475, di
attuazione della direttiva 89/686/CEE del Consiglio
relativa ai dispositivi di protezione individuale;

Visto il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 10, di
attuazione delle direttive 93/68/CEE, 93/95/CEE e
96/58/CE che modificano la direttiva 89/686/CEE;

Vista la direttiva del 19 dicembre 2002 del Ministro
delle attivita' produttive pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 2003,
concernente la documentazione da produrre per l’auto-
rizzazione degli Organismi alla certificazione CE;

Vista l’istanza del 29 settembre 2006, protocollo
MSE 57589 del 9 ottobre 2006 con la quale il Consorzio

DNV-MODULO UNO S.c. a r.l., con sede in Agrate
Brianza (Milano), viale Colleoni, 9, e sede operativa in
via Cuorgne¤ , 21, ha richiesto l’estensione all’autorizza-
zione di cui al decreto interministeriale pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 301 del 28 dicembre 2005;

Rilevato che la documentazione allegata all’istanza
di estensione e' conforme alla direttiva del Ministro
delle attivita' produttive del 19 dicembre 2002 pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 77 del 2 aprile 2003;

Visto l’esito favorevole dell’esame documentale effet-
tuato dall’apposito gruppo di lavoro interministeriale
in data 14 novembre 2006;

Decretano:

Art. 1.

L’autorizzazione di cui alle premesse, gia' rilasciata
al Consorzio DNV-MODULO UNO S.c. a r.l, per
emettere certificazioni ed attestati di conformita' CE ai
sensi degli articoli 10 ed 11 della direttiva 89/686/CE
per i dispositivi di protezione individuale e' estesa ad
ulteriori categorie di prodotti come appresso:

dispositivi di protezione delle vie respiratorie
(autorespiratori) art. 10 e art. 11;

dispositivi di protezione contro le cadute dall’alto
(anticaduta) art. 11.

Art. 2.

1. Gli oneri relativi al rilascio ed al mantenimento
dell’autorizzazione di cui al comma precedente sono a
carico del Consorzio DNV-MODULO UNO S.c. a r.l.,
con sede in Agrate Brianza (Milano), viale Colleoni, 9,
e sede operativa in via Cuorgne¤ , 21, e saranno determi-
nati ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996,
n. 52.

2. Il Consorzio DNV-MODULO UNO S.c. a r.l. e'
tenuto ad inviare al Ministero dello sviluppo econo-
mico - Direzione generale Sviluppo produttivo e com-
petitivita' - Ispettorato tecnico - Ufficio F2 ogni sei
mesi, su supporto informatico, l’elenco delle certifica-
zioni emesse ai sensi della presente autorizzazione.

Art. 3.

1. La presente autorizzazione entra in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana ed ha validita' pari all’autoriz-
zazione del decreto interministeriale pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 301 del 28 dicembre 2005.

2. Entro il periodo di validita' della presente autoriz-
zazione il Ministero dello Sviluppo economico o il
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EMinistero del lavoro e della previdenza sociale, si riser-
vano la verifica della permanenza dei requisiti di cui
alla presente autorizzazione, disponendo appositi con-
trolli.

3. Qualsiasi variazione nello stato di diritto o di fatto,
rilevante ai fini del mantenimento dei requisiti di cui al
comma precedente, deve essere tempestivamente comu-
nicato al Ministero dello Sviluppo economico - Dire-
zione generale sviluppo produttivo e competitivita' -
Ispettorato tecnico - Ufficio F2.

4. Nel caso in cui, nel corso dell’attivita' anche a
seguito dei previsti controlli, venga accertata la inade-
guatezza delle capacita' tecniche e professionali, si pro-
cede alla revoca della presente autorizzazione.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 1� dicembre 2006

Il direttore generale
dello sviluppo produttivo e competitivita'

De Cesare

Il direttore generale
della tutela delle condizioni

di lavoro
Battistoni

06A11855

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

CORTE DEI CONTI

DECRETO 22 dicembre 2006.

Autorizzazione all’esercizio provvisorio per l’anno 2007.

IL PRESIDENTE

Visto l’art. 4, comma 2, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20;

Visto il regolamento concernente la disciplina del-
l’autonomia finanziaria della Corte dei conti, delibe-
rato dalle Sezioni riunite della Corte stessa nell’adu-
nanza del 14 dicembre 2000;

Visto il progetto di bilancio di previsione della Corte
dei conti per l’esercizio 2007, predisposto dal Segretario
generale in data 24 novembre 2006;

Vista la relazione del 1� dicembre 2006, con la quale
il Collegio dei revisori ha reso un parere negativo sul
citato progetto di bilancio in quanto lo stesso non pre-
vede una riduzione delle spese per consumi intermedi,
in conformita' di quanto in proposito prescritto dal-
l’art. 22, comma 2, della legge 4 agosto 2006, n. 248;

Visto il parere reso nella seduta del 4 dicembre 2006
dal Consiglio di amministrazione, che, pur valutando
positivamente il predetto progetto di bilancio 2007,
non ha espresso unanimita' di consensi in ordine alla
non prevista applicazione delle disposizioni di cui al
citato art. 22, comma 2, della legge n. 248/2006;

Vista la deliberazione adottata nell’adunanza del
20 dicembre 2006, con la quale il Consiglio di presi-
denza ha espresso parere favorevole sul summenzio-
nato progetto di bilancio 2007, avendo ritenuto che la
norma di cui all’art. 22 della legge n. 248/2006 non si
applica alla Corte dei conti;

Considerato che resta tuttora incerta l’applicabilita'
alla Corte della norma restrittiva di cui all’art. 22,
comma 2, della legge n. 248/2006, come emerge dai
pareri degli organi consultivi sopra citati;

Ritenuto, pertanto, necessario ricorrere all’esercizio
provvisorio nei limiti previsti per il bilancio dello Stato,
ai sensi dell’art. 2, comma 5, del surrichiamato regola-
mento di autonomia finanziaria, tenuto conto delle
gravi implicazioni sulla funzionalita' dell’Istituto che
l’applicazione della suindicata norma di legge compor-
terebbe ed in attesa delle opportune disposizioni inter-
pretative del Ministero dell’economia e delle finanze;

Su proposta del Segretario generale;

Decreta:

EØ autorizzato per l’anno 2007 l’esercizio provvisorio
per un periodo non superiore a tre mesi.

La gestione provvisoria e' consentita nei limiti di tre
dodicesimi della spesa iniziale prevista da ciascun capi-
tolo del bilancio di previsione 2006 ovvero nei limiti
della maggiore spesa necessaria, qualora si tratti di
spesa obbligatoria e non suscettibile di impegni o di
pagamenti frazionati in dodicesimi.

Il presente decreto, munito del visto del Servizio del
bilancio, sara' trasmesso al Ministero della giustizia per
la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 22 dicembre 2006

Il presidente: Staderini

06A11947
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 7 dicembre 2006.
Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-

l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Arezzo.

IL DIRETTORE REGIONALE
Della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Arezzo, il giorno 20 novem-
bre 2006, per assemblea del personale.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comunicazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopra indicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Arezzo, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della Repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi:

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13,
comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 4; art. 7, comma 1);

decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive modificazioni.

Firenze, 7 dicembre 2006

Il direttore regionale:Miceli

06A11957

PROVVEDIMENTO 18 dicembre 2006.

Individuazione dei dipendenti degli agenti della riscossione
che possono accedere ai dati di cui all’articolo 35, commi 25
e 26, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:
1. Individuazione dei dipendenti degli agenti della riscos-

sione che possono accedere ai dati trasmessi all’Ana-
grafe tributaria dagli operatori finanziari.

1.1. Possono accedere ai dati di cui all’art. 35,
comma 25, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, i dipendenti di ciascun agente della riscossione
indicati dal relativo direttore generale, sulla base di
valutazioni di competenza e professionalita' , tra quelli
autenticati ai sensi dell’allegato n. 2 al decreto del
16 novembre 2000 del Ministro delle finanze ed il cui
rapporto di lavoro con lo stesso agente della riscossione
e' in essere da almeno due anni; ciascun accesso a tali
dati e' , comunque, autorizzato dallo stesso direttore
generale.

1.2. In sede di prima applicazione del presente prov-
vedimento, i direttori generali degli agenti della riscos-
sione trasmettono all’Agenzia delle entrate un elenco
dei dipendenti autorizzati all’accesso di cui all’art. 1.1;
a decorrere dal 2008, tale elenco e' trasmesso entro il
31 marzo di ogni anno.

2. Individuazione dei dipendenti degli agenti della riscos-
sione che possono accedere ai restanti dati rilevanti ai
fini della riscossione mediante ruolo.

2.1. Possono accedere ai dati di cui all’art. 35,
comma 26, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, i dipendenti di ciascun agente della riscossione
indicati dal relativo direttore generale, sulla base di
valutazioni di competenza e professionalita' , tra quelli
il cui rapporto di lavoro con lo stesso agente della
riscossione e' in essere da almeno un anno.

2.2. Ai fini dell’accesso ai dati di cui al presente arti-
colo, si applicano le disposizioni previste dall’art. 1.2.

Motivazioni.

Il presente provvedimento e' emanato in attuazione
dell’art. 35, comma 26-bis, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, secondo il quale l’Agenzia delle
entrate individua in modo selettivo i dipendenti degli
agenti della riscossione (vale a dire Riscossione s.p.a e
le sue partecipate) che possono accedere ai dati rile-
vanti ai fini della riscossione a mezzo ruolo.

L’articolo 1.1 regola l’accesso ai dati relativi ai rap-
porti detenuti con gli operatori finanziari e messi da
questi ultimi a disposizione dell’Amministrazione
finanziaria. A tale accesso sono ammessi i dipendenti
di ogni agente della riscossione scelti dal proprio
direttore generale, in base a valutazioni di compe-
tenza e professionalita' , tra coloro che risultano
autenticati all’utilizzazione della c.d. procedura
ßArcoý (attraverso la quale gli stessi agenti della
riscossione consultano le categorie di informazioni,
contenute nell’Anagrafe tributaria, identificate nel
decreto ministeriale 16 novembre 2000) e che sono in
servizio da almeno due anni.

In tal modo, l’accesso in parola sara' consentito esclu-
sivamente a soggetti che:

1) in base alle vigenti norme dell’ordinamento,
sono gia' considerati idonei ad acquisire le altre notizie,
estremamente riservate, consultabili dagli agenti della
riscossione con interrogazioni al sistema informativo
dell’Anagrafe tributaria e, sono, pertanto, facilmente
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Eidentificabili, in quanto autenticati con le modalita' pre-
viste dall’allegato n. 2 al citato decreto ministeriale
16 novembre 2000;

2) possiedono adeguati requisiti sotto il profilo del-
l’anzianita' di servizio, della competenza e della profes-
sionalita' .

Viene, cos|' , rigorosamente limitata la discrezionalita'
attribuita in materia dalla legge ai direttori generali
degli agenti della riscossione.

L’art. 1.1, infine, precisa ö per evitare possibili abusi
ö che l’autorizzazione del direttore generale del-
l’agente della riscossione deve riguardare ciascun
accesso ai predetti dati.

All’art. 1.2 sono dettate le regole procedurali per la
comunicazione all’Agenzia delle entrate dei nominativi
individuati ai sensi dell’art. 1.1, regole che si applicano
anche per i soggetti autorizzati all’accesso alle informa-
zioni di cui al successivo art. 2.1.

L’articolo 2.1 prevede che dei restanti dati rilevanti ai
fini della riscossione coattiva possano prendere cono-
scenza i dipendenti di ciascun agente della riscossione
con almeno un anno di anzianita' scelti, sempre in con-
siderazione della loro competenza e professionalita' ,
dal relativo direttore generale. Anche per l’accesso a
tali dati, quindi, la discrezionalita' del direttore generale
dell’azienda procedente, pur se piu' ampia di quella
disciplinata all’art. n. 2.1, viene adeguatamente limi-
tata.

Riferimenti normativi.

a) Disposizioni relative alle attribuzioni dell’Agenzia
delle entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 62,
comma 2);

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 4, comma 1,
lettera b);

b) Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate:

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 68,
comma 1);

statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 6);

c) Disposizioni relative all’accesso degli agenti della
riscossione ai dati rilevanti ai fini della riscossione
mediante ruolo:

decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248
(art. 35, comma 25, 26 e 26-bis);

d) Disposizioni relative alla riforma del servizio nazio-
nale della riscossione:

decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203 (art. 3).

Roma, 18 dicembre 2006

Il direttore: Romano

06A11956

PROVVEDIMENTO 19 dicembre 2006.

Accertamento del cambio delle valute estere per il mese
di novembre 2006, ai sensi dell’articolo 110, comma 9, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

IL DIRETTORE CENTRALE
Normativa e Contenzioso

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, con il quale e' stato approvato
il testo unico delle imposte sui redditi;

Visto l’art. 1 della legge 7 aprile 2003, n. 80, con il
quale il Governo e' stato delegato ad adottare uno o
piu' decreti legislativi per la riforma del sistema fiscale
statale;

Visto il decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344,
che, a norma dell’art. 4 della citata legge n. 80 del
2003, attua la riforma dell’imposizione sul reddito delle
societa' e che, tra l’altro, rinumera gli articoli del testo
unico precedentemente in vigore;

Visti gli articoli 56, comma 1 e 110, comma 9, dello
stesso testo unico, con i quali e' previsto che agli effetti
delle norme dei Titoli I e II che vi fanno riferimento il
cambio delle valute estere in ciascun mese e' accertato,
su conforme parere dell’Ufficio Italiano dei Cambi,
con provvedimento dell’Agenzia delle entrate;

Visto il decreto direttoriale n. 1/6385/UDG del
5 agosto 1997, con il quale il direttore centrale per gli
affari giuridici e il contenzioso tributario e' stato dele-
gato all’adozione, per ciascun mese, dei decreti di accer-
tamento del cambio delle valute estere;

Visto il decreto del 28 dicembre 2000, registrato alla
Corte dei conti il 29 dicembre 2000 al foglio 278 con il
quale sono state attivate a decorrere dal 1� gennaio
2001 le Agenzie fiscali;

Visto il regolamento di amministrazione dell’Agenzia
delle entrate ed in particolare l’art. 7, comma 1, che
devolve ai direttori delle strutture di vertice centrale i
poteri e le competenze, gia' attribuiti da norme di legge
o di regolamento, ai direttori centrali del Dipartimento
delle entrate;

Tenuto conto che il 31 dicembre 1998 sono stati resi
noti i tassi fissi di conversione delle valute degli 11 Paesi
partecipanti all’Unione monetaria europea;

Sentito l’Ufficio Italiano Cambi;

Dispone:
Art. 1.

Agli effetti delle norme dei Titoli I e II del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
come modificato dal decreto legislativo 12 dicembre
2003, n. 344 che vi fanno riferimento, le medie dei
cambi delle valute estere calcolati a titolo indicativo
dall’UIC sulla base di quotazioni di mercato e, per le
sole valute evidenziate con l’asterisco rilevati contro
Euro nell’ambito del SEBC e comunicati dalla Banca
d’Italia, sono accertate per il mese di novembre 2006,
come segue:
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EAllegato
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E
Art. 2.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 dicembre 2006

Il direttore centrale: Busa

06A11894
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EPROVVEDIMENTO 20 dicembre 2006.

Definizione dei termini e delle procedure di applicazione
delle disposizioni previste per i contribuenti minimi in franchi-
gia, di cui all’articolo 32-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

IL DIRETTORE

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

1. Modalita' e termini di comunicazione dei presupposti
per l’applicazione del regime di franchigia.

1.1 I contribuenti persone fisiche che hanno realiz-
zato nell’anno solare precedente, o, in caso di inizio
attivita' , prevedono di realizzare un volume di affari,
ragguagliato all’anno, non superiore a 7.000 euro,
comunicano di possedere i requisiti per l’applicazione
del regime di franchigia di cui all’art. 32-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, con la dichiarazione di inizio, variazione attivita'
di cui all’art. 35 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633; i soggetti in attivita' pre-
sentano la predetta dichiarazione di variazione dati
entro i termini della prima comunicazione telematica
dei corrispettivi.

1.2 Il regime di franchigia si estende di anno in anno
fino a quando persistono i requisiti di cui all’art. 32-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

2. Opzione per il regime ordinario e revoca.

2.1. I contribuenti in possesso dei requisiti di cui
all’art. 32-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, possono optare per l’ap-
plicazione dell’imposta nei modi ordinari. L’opzione e'
valida per almeno un triennio.

2.2 I contribuenti in attivita' , che intendono conti-
nuare ad applicare l’imposta nei modi ordinari, eserci-
tano l’opzione secondo le disposizioni contenute nel
decreto del Presidente della Repubblica del 10 novem-
bre 1997, n. 442, ovvero adottando un comportamento
concludente e comunicando l’opzione nella prima
dichiarazione annuale IVA da presentare successiva-
mente alla scelta operata.

2.3. I soggetti in regime di franchigia comunicano la
scelta per l’applicazione dell’imposta nei modi ordinari
con la dichiarazione di variazione di cui al suddetto
art. 35, comma 3, entro i termini dell’ultimo invio tele-
matico dei corrispettivi.

2.4. I contribuenti che intendono revocare l’opzione
per l’applicazione dell’imposta nei modi ordinari,
comunicano la scelta operata con la dichiarazione di
variazione di cui all’art. 35, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
entro i termini della prima comunicazione telematica
dei corrispettivi.

3. Attribuzione e revoca del numero speciale di partita
IVA.

3.1 L’Agenzia delle entrate, a seguito delle comunica-
zioni di cui ai punti 1.1 e 2.4, revoca, se assegnato, il
numero ordinario di partita IVA e attribuisce un
numero speciale di partita IVA che e' utilizzato per il
periodo di permanenza nel regime di franchigia.

3.2 L’Agenzia delle entrate, a seguito della dichiara-
zione di variazione di cui al punto 2.3, revoca il numero
speciale di partita IVA e attribuisce il numero ordinario
di partita IVA.

3.3 L’Agenzia delle entrate, a seguito del supera-
mento dei limiti imposti dall’art. 32-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
revoca il numero speciale di partita IVA e attribuisce il
numero ordinario di partita IVA, con le modalita' di
cui al punto 7.3.

4. Esoneri.

4.1 I contribuenti minimi in franchigia sono esonerati
dai seguenti adempimenti:

a) versamento dell’imposta e tutti gli altri obblighi
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, ivi compresi quelli di cui agli
articoli 8 e 8-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322;

b) pagamento mediante modalita' telematiche di
cui all’art. 37, comma 49, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, delle imposte, dei contributi e
dei premi di cui all’art. 17, comma 2, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, e delle entrate spettanti
agli enti ed alle casse previdenziali di cui all’art. 28,
comma 1, dello stesso decreto legislativo n. 241 del
1997;

c) obblighi previsti per le operazioni intracomuni-
tarie dagli articoli 47 e 48 del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427.

5. Obblighi.

5.1 I contribuenti minimi in franchigia, che non pos-
sono esercitare il diritto di rivalsa e non hanno diritto
alla detrazione dell’imposta assolta sugli acquisti,
anche intracomunitari, e sulle importazioni, sono sog-
getti ai seguenti obblighi:

a) numerano e conservano le fatture di acquisto e
le bollette doganali;

b) certificano e comunicano telematicamente i
corrispettivi;

c) presentano agli uffici doganali gli elenchi di cui
all’art. 50, comma 6, del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;

d) indicano in luogo dell’ammontare dell’imposta,
se obbligati a certificare i corrispettivi con fattura ai
sensi dell’art. 21 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, l’annotazione che si tratta
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Edi operazione effettuata ai sensi dell’art. 32-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

e) integrano la fattura, emessa dal cedente o dal
prestatore senza addebito di imposta, con l’indicazione
dell’aliquota applicabile e dell’imposta relativa e ver-
sano l’IVA, entro il giorno 16 del mese successivo a
quello di effettuazione delle operazioni, quando in qua-
lita' di cessionari o committenti effettuano operazioni
passive per le quali sono tenuti al pagamento dell’impo-
sta;

f) effettuano la rettifica della detrazione dell’im-
posta ai sensi dell’art. 19-bis2 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nella dichia-
razione annuale IVA relativa all’anno precedente a
quello di transito nel regime medesimo. La rettifica e'
eseguita limitatamente ai beni e servizi non ancora
ceduti o non ancora utilizzati e ai beni ammortizzabili
per i quali non sono ancora trascorsi quattro anni da
quello della loro entrata in funzione, ovvero dieci anni
decorrenti da quello di acquisto o di ultimazione in
caso di fabbricati, porzioni di fabbricati e aree fabbrica-
bili. Analoga rettifica deve essere effettuata in caso di
passaggio, anche per opzione, al regime ordinario;

g) versano l’imposta dovuta per effetto della retti-
fica della detrazione di cui all’art. 19-bis2 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, in un’unica soluzione, ovvero, in tre rate di pari
importo. La prima o unica rata e' versata entro il ter-
mine per il versamento a saldo dell’imposta relativa
all’anno precedente a quello di applicazione del regime
di franchigia; le successive rate sono versate entro il ter-
mine per il versamento a saldo dell’imposta relativa ai
due periodi successivi;

h) versano in un unica soluzione, alla cessazione
del regime di franchigia, per legge o per opzione, le resi-
due rate di cui al punto g) entro il termine stabilito per
il primo versamento periodico, successivo all’ultima
comunicazione telematica dei corrispettivi.

Con successivo provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate saranno stabilite le modalita' , i ter-
mini e le procedure da osservare per l’invio telematico
dei corrispettivi di cui all’art. 32-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633.

6. Assistenza fiscale.

6.1 I contribuenti minimi in regime di franchigia che
intendono avvalersi dell’assistenza fiscale dell’Agenzia
delle entrate per l’adempimento degli obblighi tributari,
devono farne richiesta, in carta libera, ad un Ufficio
locale dell’Agenzia delle entrate, indicando distinta-
mente gli estremi anagrafici, il codice fiscale o la partita
IVA. La richiesta puo' essere presentata o spedita,
mediante il servizio postale con raccomandata, ad un
Ufficio locale dell’Agenzia delle entrate entro il mese
di gennaio dell’anno a decorrere dal quale si intende
fruire dell’assistenza stessa. L’assistenza fiscale viene
prestata dall’Ufficio locale dell’Agenzia delle entrate
competente in ragione del domicilio fiscale del richie-
dente.

6.2 La revoca della richiesta di assistenza fiscale e'
effettuata secondo le modalita' indicate nel punto 6.1
ed ha effetto a decorrere dal giorno di ricevimento della
stessa da parte dell’Ufficio delle entrate competente.

6.3 Il sistema informativo dell’Agenzia delle entrate
mette a disposizione degli Uffici locali una funzione
attraverso la quale si puo' verificare, sulla scorta dei dati
trasmessi, l’eventuale superamento dei limiti previsti.

6.4 L’assistenza fiscale dell’Agenzia si svolge
mediante strumenti informatici, corredati di accessori
idonei, da utilizzare per la connessione con il sistema
informativo dell’Agenzia delle entrate. Gli Uffici locali
assistono direttamente i contribuenti negli adempi-
menti tributari e provvedono a fornire consulenza tri-
butaria nelle materie connesse all’applicazione del
regime fiscale della franchigia.

7. Cessazione del regime di franchigia per legge.

7.1 Il regime di franchigia cessa di avere efficacia a
decorrere dall’anno successivo a quello in cui e' realiz-
zato un volume di affari superiore a 7.000 euro o ven-
gono effettuate cessioni all’esportazione.

7.2 Il regime di franchigia cessa di avere efficacia a
decorrere dall’anno nel corso del quale il volume d’af-
fari dichiarato dal contribuente o rettificato dall’ufficio
supera del 50 per cento il limite di 7.000 euro. In tale
ipotesi i soggetti di cui al punto 1.1 hanno l’obbligo di
istituire i registri IVA previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e di annotare
i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni
di servizi e l’ammontare degli acquisti effettuati nell’in-
tero anno solare. L’imposta e' dovuta sulle operazioni
effettuate dall’inizio dell’anno al netto delle detrazioni,
ai sensi dell’art. 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 100, ed e' versata entro il
termine stabilito per il primo versamento periodico suc-
cessivo alla data di comunicazione telematica dei corri-
spettivi che hanno determinato il superamento del
limite.

7.3 Al superamento dei limiti previsti dall’art. 32-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, di cui ai punti 7.1 e 7.2, l’Agenzia delle
entrate, sulla base dei dati riguardanti i corrispettivi
periodici trasmessi per via telematica, comunica al con-
tribuente la cessazione del regime di franchigia. L’uffi-
cio locale competente provvede, entro trenta giorni
dalla data di invio telematico dei corrispettivi che
hanno determinato il superamento di cui al punto 7.2
ed entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello in
cui e' stato superato il limite di cui al punto 7.1, a revo-
care il numero speciale di partita IVA e ad attribuire
quello ordinario, dandone comunicazione al contri-
buente per mezzo di lettera raccomandata.

Motivazione.

Con il presente provvedimento viene data attuazione
al disposto dell’art. 32-bis del decreto del Presidente
della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, introdotto
dall’art. 37, comma 15, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 ago-
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Esto 2006, n. 248, specificando i termini e le procedure di
applicazione delle relative disposizioni, nonche¤ le
modalita' da osservare in occasione dell’opzione per il
regime ordinario.

Il regime di franchigia interessa i contribuenti in atti-
vita' , che nell’anno precedente hanno conseguito un
volume di affari non superiore a 7.000 euro e non
hanno effettuato cessioni all’esportazione, nonche¤ i
contribuenti che iniziano la propria attivita' e preve-
dono di conseguire un volume d’affari non superiore ai
7.000 euro ragguagliato all’anno e di non fare esporta-
zioni.

Il provvedimento detta le procedure e i termini per la
comunicazione dei dati necessari al fine di ottenere l’at-
tribuzione del numero speciale di partita IVA, per
applicare il regime di franchigia e per la richiesta di
assistenza fiscale all’Ufficio competente. Disciplina,
altres|' , le modalita' di uscita dal regime di franchigia
sia per opzione che per legge, quando viene superato il
limite stabilito per l’applicazione del regime stesso.

In ragione dell’esiguo volume d’affari e dell’esonero
dagli obblighi previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972, ad eccezione di quelli impo-
sti dal citato art. 37, comma 15, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e disciplinati nel pre-
sente provvedimento, i contribuenti in franchigia sono
esonerati dall’obbligo di utilizzare modalita' telemati-
che, ai sensi dell’art. 37, comma 49, del decreto-legge
n. 223 del 2006, per il versamento delle imposte, dei
contributi e dei premi di cui art. 17, comma 2, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e delle entrate
spettanti agli enti ed alle casse previdenziali di cui
all’art. 28, comma 1, dello stesso decreto legislativo
n. 241 del 1997.

Si riportano i riferimenti normativi presupposti dal
provvedimento:

art. 32-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633;

art. 37, comma 15, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248;

art. 37, comma 49, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248;

art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633;

art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633;

art. 19-bis2 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633;

art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633;

art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633;

art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1998, n. 100;

art. 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241;

art. 28, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241;

art. 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322;

art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322;

art. 8-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322;

art. 47 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427;

art. 48 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito con modificazioni dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427;

art. 50, comma 6, del decreto del Presidente della
Repubblica 30 agosto 1993, n. 331, convertito con
modificazioni dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 67
comma 1; art. 68, comma 1).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 5, comma 1;
art. 6, comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. 2, comma 1).

Roma, 20 dicembre 2006

Il direttore: Romano

06A11955

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 21 dicembre 2006.

Modifiche ed integrazioni al Regolamento n. 4 del 9 agosto
2006 concernente gli obblighi informativi a carico delle imprese
in occasione di ciascuna scadenza annuale dei contratti r.c.auto
di cui al Titolo XIV, Capo I, nonche¤ la disciplina relativa all’at-
testazione sullo stato del rischio di cui al Titolo X, Capo II,
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, Codice delle
Assicurazioni. (Provvedimento n. 2494).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, e successive
modificazioni ed integrazioni, concernente la riforma
della vigilanza sulle assicurazioni;

Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
approvativo del Codice delle assicurazioni private;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
18 luglio 2006, n. 254, recante disciplina del risarci-
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Emento diretto dei danni derivanti dalla circolazione
stradale, a norma dell’art. 150 del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209;

Ritenuta la necessita' di modificare l’allegato 1 del
Regolamento n. 4 del 9 agosto 2006 in considerazione
dell’entrata in vigore, a far data dal 1� gennaio 2007
per i sinistri verificatisi dal 1� febbraio 2007, della pro-
cedura di risarcimento diretto di cui agli articoli 149 e
150 del codice delle assicurazioni private.

A d o t t a
le seguenti modifiche ed integrazioni:

Art. 1.
Modifiche all’allegato n. 1 al Regolamento

1. Il testo dell’allegato n. 1 al Regolamento, parte 3.
informazioni sul premio di rinnovo, e' sostituito dal
seguente:

Qualora l’impresa intenda fornire direttamente
informazioni sul premio, inserire la seguente parte:

3. Informazioni sul premio di rinnovo
ßIl premio relativo all’annualita' precedente e' pari a

e XXXXX.
Il premio per il rinnovo della garanzia per la pros-

sima annualita' in scadenza e' pari a e XXXXX.
La differenza rispetto all’annualita' precedente e' data

dai seguenti fattori:
+/- e YYYYY per variazione tariffaria;
+/- e YYYYY per variazione classe di merito;
+/- e YYYYY per. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..ý.

Qualora il contratto preveda la facolta' del contraente
di evitare le penalizzazioni contrattuali rimborsando i
sinistri pagati a titolo definitivo, inserire la seguente
parte:

ßa) sinistri pagati a titolo definitivo nel corso del-
l’annualita' in scadenza, rientranti nell’ambito della pro-
cedura di risarcimento diretto ai sensi dell’art. 149 del
codice delle assicurazioni.

Ai fini di un eventuale rimborso del/i sinistro/i per
evitare l’applicazione delle penalizzazioni contrattuali
(malus), si informa che nel corso dell’annualita' in sca-
denza e' /sono stato/i pagato/i a titolo definitivo n....
sinistro/i rientrante/i nell’ambito della procedura di
risarcimento diretto ai sensi dell’art. 149 del codice
delle assicurazioni:

sinistro n. . . . . . . . del gg/mm/aa parti: . . . . . . . ;
sinistro n. . . . . . . . del gg/mm/aa parti: . . . . . . .

Qualora Lei intenda conoscere l’importo/i pagato/i
potra' rivolgere richiesta alla Stanza di compensazione1
c/o CONSAP - Concessionaria servizi assicurativi pub-
blici S.p.A. - viaYser, 14 - 00198 Roma (www.consap.it),
ovvero potra' rivolgersi al Suo agente/punto vendita/
nostro call center....che Le fornira' ulteriori informazioni
e potra' effettuare per Suo conto la richiesta suddetta.
öööö

1 La Stanza di compensazione presso la CONSAP gestisce le
regolazioni contabili dei rapporti economici tra le imprese assicura-
tive partecipanti alla convenzione per il risarcimento diretto.

La Stanza di compensazione provvedera' a comunicarle
direttamente l’ammontare del/i suddetto/i importo/i, che
Lei potra' rimborsare direttamente alla Stanza secondo le
modalita' che la stessa provvedera' a comunicarLe.

A seguito di informativa ricevuta dalla Stanza di com-
pensazione di avvenuto rimborso dell’importo del/i sini-
stro/i, l’impresa procedera' a riclassificare il Suo contratto.

Qualora Lei provveda al rimborso del sinistro pagato
a titolo definitivo - o di tutti i sinistri pagati a titolo
definitivo nel corso dell’annualita' in scadenza, rien-
tranti o meno nella procedura di risarcimento diretto -
il Suo contratto sara' riclassificato nella classe di merito
xx corrispondente alla classe CU zz per la quale il pre-
mio per la prossima annualita' e' pari a e ....

Qualora il rimborso effettuato non riguardi tutti i
sinistri pagati a titolo definitivo nel corso dell’annualita'
in scadenza, il Suo contratto sara' riclassificato sulla
base delle Sue condizioni contrattuali di assicurazione,
ricalcolando la nuova classe di merito e la corrispon-
dente classe CU, nonche¤ il nuovo premio relativo alla
prossima annualita' in funzione del/i sinistro/i da Lei
rimborsato/i alla Stanza di compensazione o diretta-
mente alla societa' .

Tale facolta' sussiste anche in caso di esercizio della
disdetta contrattuale.

Le ricordiamo che la facolta' di rimborso non puo'
essere esercitata per i sinistri non ancora pagati a titolo
definitivo, cioe' per quei sinistri per i quali la societa'
abbia ancora delle somme appostate a riserva per risar-
cimenti non ancora effettuati.

b) sinistri pagati a titolo definitivo nel corso del-
l’annualita' in scadenza, non rientranti nell’ambito della
procedura di risarcimento diretto ai sensi dell’art. 149
del codice delle assicurazioni.

Ai fini di un eventuale rimborso del/i sinistro/i per
evitare l’applicazione delle penalizzazioni contrattuali
(malus), si informa che nel corso dell’annualita' in sca-
denza e' /sono stato/i pagato/i a titolo definitivo n sini-
stro/i non rientrante/i nell’ambito della procedura di
risarcimento diretto ai sensi dell’art. 149 del codice
delle assicurazioni:

sinistro n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . del gg/mm/aa
parti: . . . . . . importo pagato: e . . . . . . il gg/mm/aa;

sinistro n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . del gg/mm/aa
parti: . . . . . . importo pagato: e . . . . . . il gg/mm/aa.

Qualora Lei provveda al rimborso del sinistro pagato
a titolo definitivo - o di tutti i sinistri pagati a titolo
definitivo nel corso dell’annualita' in scadenza, com-
presi quelli eventualmente rientranti nell’ambito della
procedura di risarcimento diretto - il Suo contratto sara'
riclassificato nella classe di merito xx corrispondente
alla classe CU zz per la quale il premio per la prossima
annualita' e' pari a e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Qualora il rimborso effettuato non riguardi tutti i
sinistri pagati a titolo definitivo nel corso dell’annualita'
in scadenza, il Suo contratto sara' riclassificato sulla
base delle Sue condizioni contrattuali di assicurazione,
ricalcolando la nuova classe di merito e la corrispon-
dente classe CU, nonche¤ il nuovo premio relativo alla
prossima annualita' in funzione del/i sinistro/i da Lei
rimborsato/i alla societa' o direttamente alla Stanza di
compensazione.

ö 50 ö

29-12-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 301



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ETale facolta' sussiste anche in caso di esercizio della
disdetta contrattuale.

Le ricordiamo che la facolta' di rimborso non puo'
essere esercitata per i sinistri non ancora pagati a titolo
definitivo, cioe' per quei sinistri per i quali la societa'
abbia ancora delle somme appostate a riserva per risar-
cimenti non ancora effettuati.ý.

Qualora siano previste garanzie accessorie e' facolta'
dell’impresa aggiungere la seguente frase:

ßIl Suo contratto prevede le seguenti garanzie acces-
sorie:ý

Qualora l’impresa intenda fornire le informazioni sul
premio mediante la propria rete distributiva ovvero
mediante call center, inserire la seguente parte:

3. Informazioni sul premio di rinnovo.
ßPer informazioni sul premio relativo al rinnovo

della garanzia per la prossima annualita' si rivolga al
Suo agente/punto vendita/nostro call center .... che Le
dara' informazioni su:

premio di rinnovo r.c.auto, con dettaglio delle sin-
gole componenti di variazione del premio rispetto
all’annualita' precedente;

(qualora previsto) eventuale facolta' di rimborso
del/i sinistro/i pagato/i a titolo definitivo per il mante-
nimento della classe di merito precisando se si tratti o
meno di sinistro/i rientrante/i nell’ambito della proce-
dura di risarcimento diretto ai sensi dell’art. 149 del
codice delle assicurazioni. In quest’ultimo caso
dovranno essere specificate le modalita' da seguire; per
effettuare direttamente o per il tramite del Suo agente/
punto vendita/nostro call center la richiesta alla Stanza
di compensazione c/o CONSAP - Concessionaria ser-
vizi assicurativi pubblici S.p.A. - via Yser, 14 - 00198
Roma (www.consap.it), per conoscere l’importo/i del/i
sinistro/i eventualmente pagato/i a titolo definitivo nel
corso del periodo di osservazione;

(qualora previsto) premio di rinnovo e massimali
garantiti per le garanzie accessorie.ý.

Art. 2.
Pubblicazione ed entrata in vigore

1. Il presente provvedimento, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino
dell’ISVAP nonche¤ reso disponibile sul sito dell’Auto-
rita' , entra in vigore il 1� marzo 2007.

Roma, 21 dicembre 2006
Il presidente: Giannini

06A11958

COMMISSARIO DELEGATO PER LA
SICUREZZA DEI MATERIALI NUCLEARI

ORDINANZA 15 dicembre 2006.

Autorizzazione alla esecuzione, presso la centrale nucleare
del Garigliano delle opere di ristrutturazione edilizia per la
costruzione di edificio destinato a deposito temporaneo di
rifiuti radioattivi.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri in data 14 febbraio 2003 di dichiarazione dello stato
di emergenza nei territori delle regioni Lazio, Campa-
nia, Emilia-Romagna, Basilicata e Piemonte;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3267 del 7 marzo 2003 con cui il Presidente
della SOGIN S.p.a. e' stato nominato Commissario
delegato per la messa in sicurezza dei materiali nucleari
(nel seguito, ßCommissario delegatoý) e dotato, a tal
fine, di poteri di derogare, tra le altre, alle norme del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, limitatamente alle disposizioni in materia di
permesso di costruire contenute nella parte I, titolo I,
capo II;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 7 maggio 2004 di proroga dello stato di
emergenza;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3355 del 7 maggio 2004 con cui, a parziale
modifica ed integrazione dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3267 del 7 marzo 2003, al
fine di assicurare la massima celerita' per l’attuazione
delle iniziative finalizzate a fronteggiare la situazione
emergenziale, il Commissario delegato e' stato dotato
di ulteriori poteri in deroga;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 4 marzo 2005 di proroga fino al 31 dicem-
bre 2005 dello stato di emergenza;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 17 febbraio 2006 di ulteriore proroga fino
al 31 dicembre 2006 dello stato di emergenza;

Considerato che sono tuttora in corso gli interventi
di natura emergenziale necessari a garantire la messa
in sicurezza nucleare e fisica dei rifiuti radioattivi;

Considerato che con l’ordinanza commissariale n. 3
in data 3 aprile 2003 sono state disposte, tra le altre, le
misure di adeguamento della centrale nucleare del
Garigliano a standard di sicurezza rispondenti alla
nuova situazione di emergenza internazionale;

Considerato che in attuazione della sovra citata
Ordinanza commissariale n. 3 e' stato disposto di proce-
dere, a cura del ßSoggetto attuatoreý SOGIN, presso
la centrale nucleare del Garigliano, alle opere di ristrut-
turazione edilizia consistenti nella demolizione di volu-
metrie esistenti sostituendole con equivalente volume-
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Etria attraverso la costruzione del deposito, denominato
D1, destinato ad immagazzinare temporaneamente i
rifiuti radioattivi gia' presenti nel sito della Centrale e
provenienti dalle attivita' di messa in sicurezza e decon-
taminazione;

Considerato che in data 5 settembre 2005 il ßSog-
getto attuatoreý SOGIN ha presentato al comune di
Sessa Aurunca la domanda, corredata dalla prescritta
documentazione, diretta al rilascio del permesso di
costruire per l’indicato intervento di ristrutturazione
edilizia;

Considerato che con nota 1� dicembre 2005 il capo
settore assetto del territorio ha comunicato che sulla
suddetta domanda di permesso di costruire la commis-
sione edilizia aveva espresso parere favorevole ed ha
richiesto il versamento dei diritti di segreteria;

Considerato che con nota 9 dicembre 2005 la
SOGIN ha inviato la documentazione comprovante
l’avvenuto versamento dei diritti di segreteria;

Considerato che con nota 7 dicembre 2005 il respon-
sabile del procedimento ha comunicato alla SOGIN di
aver disposto una sospensione temporanea di trenta
giorni del procedimento relativo al richiesto permesso
di costruire, per consentire al consiglio comunale di
dibattere sull’argomento e deliberare in merito;

Considerato che, trascorso tale periodo di sospen-
sione la SOGIN, con nota 19 gennaio 2006, ha solleci-
tato l’emanazione del provvedimento definitivo sulla
richiesta di permesso di costruire;

Considerato che con nota 15 febbraio 2006 la
Responsabile del Settore assetto del territorio del
comune di Sessa Aurunca ha preannunciato l’emana-
zione del diniego del permesso di costruire;

Considerato che con nota 5 maggio 2006 la respon-
sabile del Settore assetto del territorio del comune di
Sessa Aurunca ha comunicato il provvedimento finale
negativo sulla domanda di permesso di costruire, moti-
vandolo con la incompatibilita' dell’intervento con le
disposizioni del vigente programma di fabbricazione
relative alla zona agricola;

Considerato che successivamente alla comunicazione
del provvedimento finale negativo, il comune di Sessa
Aurunca con nota 26 maggio 2006 preannunciava l’in-
tendimento di promuovere la conferenza di servizi per
addivenire alla proposta di variante urbanistica e, a tal
fine, ha chiesto alla SOGIN di attestare la conformita'
del progetto alle norme vigenti in materia ambientale e
di sicurezza del lavoro;

Considerato che con nota 21 luglio 2006 la SOGIN,
chiarendo che la partecipazione alla conferenza di ser-
vizi non avrebbe pregiudicato i diritti acquisiti e non
avrebbe comportato acquiescenza del provvedimento
di diniego del permesso di costruire, ha rilasciato la
richiesta attestazione di conformita' del progetto;

Considerato che con nota 28 luglio 2006 il comune di
Sessa Aurunca ha chiesto alla SOGIN di precisare se il
progetto debba ssere assoggettato alle procedure di
valutazione di impatto ambientale e di rischio di inci-
dente rilevante;

Considerato che la SOGIN con nota 12 settembre
2006 ha risposto anche a tali ulteriori richieste chia-
rendo i motivi per i quali il progetto non e' assoggettato
a procedure di valutazione di impatto ambientale, ne¤
alle disposizioni di legge relative ai rischi di incidente
rilevante;

Ritenuta la improrogabile necessita' di dare attua-
zione, presso la centrale nucleare del Garigliano, alle
misure di sicurezza gia' disposte con l’ordinanza com-
missariale del 3 aprile 2003 sopra citata, relativa al
deposito temporaneo di rifiuti radioattivi;

Considerato che gli interventi in questione sono di
primario interesse pubblico in quanto diretti a salva-
guardare la salute della collettivita' e ad assicurare la
messa in sicurezza di materiali radioattivi e sono percio'
compresi tra le misure speciali di emergenza dirette a
tutelare l’interesse essenziale della sicurezza dello Stato;

Considerato che nell’aggiornamento 2006 del ßCro-
noprogramma delle attivita' ý ex ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3355/2004 il com-
missario delegato ha attribuito carattere di emergenzia-
lita' all’azione ßOpere funzionali al decommissioning di
Gariglianoý, che comprende la realizzazione del nuovo
deposito temporaneo D1;

Ritenuto altres|' che il condizionamento dei rifiuti
radioattivi presenti sul sito ed il loro stoccaggio nel rea-
lizzando deposito temporaneo D1 consegua la finalita'
di eliminare i caratteri di mobilita' della radioattivita'
presente in parte dei rifiuti medesimi, raggiungendo
l’obiettivo di salvaguardare adeguatamente la prote-
zione dei lavoratori, della popolazione e dell’ambiente
in generale;

Attesa pertanto la necessita' e l’urgenza di emanare,
avvalendosi dei poteri di deroga concessi con le citate
ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3267/2003 e n. 3355/2004, il provvedimento di auto-
rizzazione, a favore del ßSoggetto attuatoreý SOGIN,
alla realizzazione del suindicato intervento emergen-
ziale in deroga alle disposizioni in materia di permesso
di costruire contenute nel decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e, in particolare, alle
norme di cui agli articoli 10, 11, 12, 13 e 16, che rispetti-
vamente individuano gli interventi di trasformazione
urbanistica subordinati al permesso di costruire, la tito-
larita' dello stesso, i presupposti, la competenza per il
rilascio, nonche¤ le modalita' e i tempi della correspon-
sione del contributo di costruzione;

Considerato che il vigente programma di fabbrica-
zione del comune di Sessa Aurunca pone il divieto di
ogni nuova costruzione nella zona ove e' ubicata la cen-
trale nucleare, sicche¤ per realizzare l’intervento anzi-
detto occorre procedere in deroga a quanto previsto
dal programma di fabbricazione medesimo;

Atteso peraltro che le sopraindicate esigenze di
necessita' e urgenza non consentono di seguire la ordi-
naria procedura per il rilascio del permesso in deroga
agli strumenti urbanistici prevista dall’art. 14 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 e che pertanto e' indispensabile che l’autorizza-
zione alla realizzazione del suindicato intervento emer-
genziale sia data - esercitando il potere in tal senso con-
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Ecesso dal citato art. 14 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - in deroga al vigente
programma di fabbricazione del comune di Sessa
Aurunca, con ordinanza commissariale e percio' in dif-
formita' dalla competenza e dalla procedura di cui alla
norma stessa che prevede la deliberazione del consiglio
comunale;

Considerato che per la realizzazione dell’intervento
non ricorrono i requisiti di cui alla direttiva 97/11/CE
che impongono la procedura di valutazione di impatto
ambientale (VIA), ne¤ quelli di cui all’art. 6 della legge
8 luglio 1986, n. 349, in quanto si tratta di opera desti-
nata allo stoccaggio di rifiuti radioattivi prodotti nello
stesso sito;

Considerato che non si rinvengono motivi per sot-
trarre gli interventi ai contributi di costruzione, ma
occorre consentire al comune di Sessa Aurunca in
deroga all’art. 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, di determinarli con
provvedimento diverso dal permesso di costruire;

Considerato che la realizzazione dell’intervento si
configura come ßmodifica d’impiantoý di cui all’art. 6
della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e che in attua-
zione di tale norma occorre l’approvazione da parte
dell’APAT del relativo progetto;

Considerato che in data 18 giugno 2004 l’APAT ha
approvato il progetto relativo ad un deposito di dimen-
sioni maggiori rispetto al deposito D1, oggetto della
presente ordinanza, e che pertanto Sogin dovra' presen-
tare ad APAT documentazione integrativa che tenga
conto della esigenza nel frattempo emersa di procedere
alla costruzione di un deposito ridotto;

Considerato che con note 28 febbraio e 4 ottobre
2006 e' stata sentita la regione Campania per cui si deve
considerare regolarmente espletato l’adempimento di
cui all’art. 1, comma 4, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3267/2003;

Visto il parere favorevole espresso dalla Commis-
sione tecnico-scientifica della Presidenza del Consiglio
dei Ministri ex art. 3 ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3355 del 7 maggio 2004, e art. 1,
comma 3, ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3267 del 7 marzo 2003 nella seduta del
14 dicembre 2006;

Dispone:

In deroga, per le ragioni sopra esposte, alle gia' indi-
cate norme di cui agli articoli 10, 11, 12, 13 e 16 del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono autorizzate presso la centrale nucleare del
Garigliano le opere di ristrutturazione edilizia, com-
portanti la demolizione di volumetrie esistenti e la loro
sostituzione con equivalente volumetria attraverso la
costruzione di edificio destinato al deposito tempora-
neo, denominato D1, di rifiuti radioattivi gia' presenti
nel sito della centrale, come da progetto e annessa
documentazione, che si allegano, presentati dalla

SOGIN al comune di Sessa Aurunca ai fini del rilascio
del permesso di costruire, riguardanti le aree distinte
all’NCT foglio n. 54, mappale 6.

In esercizio del potere concesso dall’art. 14 del citato
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, ma in deroga alla procedura e competenza ivi
previste, l’autorizzazione all’esecuzione delle indicate
opere di ristrutturazione edilizia e' data in deroga al
vigente programma di fabbricazione del comune di
Sessa Aurunca.

La realizzazione delle suddette opere e' a cura della
SOGIN, ßSoggetto attuatoreý, titolare della licenza di
esercizio della centrale nucleare del Garigliano.

La SOGIN e' tenuta a presentare all’APAT documen-
tazione integrativa al Rapporto di progetto particola-
reggiato (RPP) gia' approvato, relativo alla suindicata
realizzazione del deposito temporaneo di rifiuti radio-
attivi e a rispettare le eventuali diverse prescrizioni
della stessa APAT.

La SOGIN e' tenuta a richiedere al comune di Sessa
Aurunca la determinazione dei contributi di costru-
zione di cui agli articoli 16 e 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001 n. 380, con l’indi-
cazione dei termini e delle modalita' per la correspon-
sione della quota di contributo relativa agli oneri di
urbanizzazione e di quella relativa al costo di costru-
zione, onde attenervisi.

La presente ordinanza vale a tutti gli effetti di legge
quale ßpermesso di costruireý ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e,
pertanto, comporta il totale esonero del ßSoggetto
attuatoreý SOGIN, dei suoi amministratori e dei suoi
tecnici dalle responsabilita' previste in difetto del per-
messo comunale di costruire.

La presente ordinanza viene trasmessa al comune di
Sessa Aurunca, per gli adempimenti di cui all’art. 5,
comma 6, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, alla pro-
vincia di Caserta, alla regione Campania, al prefetto di
Caserta, al Dipartimento della protezione civile presso
la Presidenza del Consiglio dei Ministri ed alla Com-
missione tecnico-scientifica presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, nonche¤ a tutti gli altri enti coin-
volti nell’iter autorizzativo e alle Amministrazioni cen-
trali e periferiche competenti.

La presente ordinanza viene pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi del
gia' citato art. 5, comma 6, della legge 24 febbraio
1992, n. 225, con omissione degli allegati.

La presente ordinanza diviene esecutiva dopo la sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana e comunque non prima del 31 dicembre 2006.

Roma, 15 dicembre 2006

Il commissario delegato: Jean

06A11738
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ECIRCOLARI

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

CIRCOLARE 19 dicembre 2006, n. 39580.

Recesso di societa' cooperative dalle Associazioni nazionali
riconosciute, ai sensi degli articoli 5 del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, e 3
del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, di rappresentanza,
assistenza e tutela del movimento cooperativo.

Alla Confederazione delle coopera-
tive italiane

Alla Lega nazionale delle coopera-
tive e mutue

All’Associazione generale delle coo-
perative italiane

All’Unione nazionale cooperative
italiane

All’Unione italiana cooperative
A tutte le societa' cooperative

L’argomento rappresenta uno dei temi di recente sot-
toposti all’attenzione della Autorita' di vigilanza, ed il
sovrapporsi di sedimenti normativi ed amministrativi
diretti a scopi non omogenei e licenziati in tempi diffe-
renti, ha condotto a cristallizzare uno scenario regola-
mentare poco chiaro e soprattutto fomite di incertezze
comportamentali. Onde gettare un supplemento di luce
sull’argomento, la direzione generale ha ritenuto di
avvalersi del parere della commissione centrale per le
cooperative; quest’ultima in data 19 aprile 2006 e' per-
venuta ad esprimere un parere unanime sull’argomento.
Lo stesso parere e' stato poi approvato in via definitiva
nella seduta del 6 giugno 2006.

A conclusione dell’iter rassegnato si ritiene oppor-
tuno prendere posizione circa il tema del recesso della
societa' cooperativa dalla associazione nazionale rico-
nosciuta, ai sensi degli articoli 5 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, e 3 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220, di rappresentanza, assistenza e tutela del movi-
mento cooperativo. Si precisa che la presente si limita
ad effettuare una ricognizione del sistema attualmente
vigente e non ha, quindi, natura innovativa.

Recesso dal rapporto associativo.
Si stima opportuno rammentare come la Suprema

corte di cassazione (con orientamento indiscusso a far
tempo dalla fondamentale sentenza n. 4244 del 14 mag-
gio 1997), a proposito della disposizione ex art. 24,
comma 2 del codice civile, articoli il proprio ragiona-
mento nel senso che l’adesione ad un’associazione rico-
nosciuta, presupponendo l’accordo delle parti anche in
ordine allo scopo dell’associazione stessa ed alle regole
del suo ordinamento interno, comporta l’assoggetta-
mento dell’aderente a siffatte regole nel loro complesso
e puo' legittimamente comportare ö senza che risulti
violata la liberta' negativa di associazione, tutelata, al
pari della liberta' (positiva) di associazione, dall’art. 18
Cost., il differimento, per un periodo di tempo determi-
nato negozialmente o statutariamente stabilito, dell’ef-

ficacia dell’atto di recesso dell’associato e quindi la per-
manenza dell’associato nell’associazione per tale
periodo, con conseguente persistenza di tutti gli obbli-
ghi associativi (e non solo di quelli di natura finanzia-
ria) anche in presenza del dissenso sopravvenuto del-
l’associato dagli scopi e dalle modalita' operative del-
l’associazione. Rimane pero' salva la facolta' di recesso
per giusta causa con effetto immediato, come quando
venga meno un requisito essenziale per la partecipa-
zione all’associazione, ovvero ö nel caso di organizza-
zioni di tendenza (associazioni su base ideologica, poli-
tica o religiosa) ö allorche¤ l’associato dissenta dalle
finalita' dell’associazione, dovendo in tal caso prevalere
il diritto (costituzionalmente garantito ed assoluta-
mente non comprimibile ex articoli 2 e 21 Cost.) di
manifestare le proprie opinioni e di autodeterminarsi
in ordine ad esse, con conseguente cessazione imme-
diata del vincolo associativo, anche se possono persi-
stere vincoli meramente finanziari.

Natura associativa specifica.
Presupposto indefettibile per l’esercizio del recesso

per giusta causa in parola e' dunque il carattere di asso-
ciazione di tendenza rivestito dalle associazioni nazio-
nali in parola; da segnalare in tema l’art. 5 del decreto-
legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito dalla legge
20 maggio 1988, n. 160 (ßnorme in materia previden-
ziale, di occupazione giovanile e di mercato del lavoro,
nonche¤ per il potenziamento del sistema informatico
del Ministero del lavoro e della previdenza socialeý),
per il quale ßla capacita' delle associazioni nazionali di
assistenza e tutela del movimento cooperativo, ricono-
sciute con decreto del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, ratificato, con modificazioni, dalla legge
2 aprile 1951, n. 302, deve intendersi limitata alle speci-
fiche funzioni ad esse assegnate per legge o per statuto,
con esclusione di ogni atto o attivita' di natura econo-
mica e di ogni prestazione di garanzia, anche a favore
di cooperative aderenti. Gli atti eccedenti i limiti pre-
detti debbono intendersi affetti da nullita' ý. Questa
disposizione conforta la tesi della natura ßidealeý di tali
associazioni, che era stata divisata ancor prima dell’in-
tervento del legislatore).

Le modalita' del recesso in questione.
Quindi, subordinare il recesso per giusta causa da

un’associazione di tendenza al pagamento previo delle
spettanze associative significa fare opera di misconosci-
mento dei valori primi dell’ordinamento giuridico. Per-
tanto e' indispensabile distinguere un recesso cd. con-
trattuale regolato al momento della adesione ed uno
ßper giusta causaý (il quale ultimo ha un effetto imme-
diatamente estintivo sul rapporto associativo, fatte
salve le eventuali ßpendenzeý patrimoniali che debbono
essere esercitate in maniera disgiunta anche dinanzi alla
competente autorita' giudiziaria). Il rapporto tra le due
tipologie di recesso seguira' il principio per cui la mera
adduzione-allegazione delle motivazioni (sufficiente ex
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Eipsa re in tema di recesso per giusta causa da una asso-
ciazione di tendenza) costituira' motivo di sospensione
immediata dagli obblighi associativi (esclusi quelli di
tipo patrimoniale) del recedente.

La dichiarazione di recesso dovra' essere effettuata
dall’organo che venga dimostrato attualmente compe-
tente a deliberare sul punto, a termini di statuto.

Cio' posto in termini generali, e' necessario tuttavia,
ricordare che l’adesione in questione produce due obbli-
ghi ex lege; uno per l’associazione che e' quello di effet-
tuare la revisione cooperativa nell’anno o nel biennio
ed uno per la societa' cooperativa che e' quello di erogare
il contributo ispettivo all’associazione cui aderisce piut-
tosto che al bilancio dello Stato; e, quindi, la disciplina
del concreto operare del principio in parola deve essere
armonizzata e resa coerente con la disciplina legale
di cui agli obblighi teste' enunciati i quali ultimi presup-
pongono da parte delle associazioni un’attivita' di tipo
latamente organizzatorio la quale sia pre-adempitiva
degli obblighi revisorio e di assistenza. Per tale motivo
e cioe¤ per ponderare anche l’interesse associazionistico,
la disciplina della debenza delle quote associative deve
essere riferita a quella in essere al 1� gennaio di inizio
del biennio ispettivo fino a che il recesso non sia comu-
nicato, nelle forme dovute, entro il 30 settembre del-
l’anno antecedente l’inizio del biennio ispettivo, cioe¤
tre mesi prima, per come stabilito dall’art. 24,
comma 2, del codice civile.

Ferma, cioe¤ , la necessita' che la disciplina statutaria
sia conformemente articolata secondo il principio di
cui sopra, non occorre distinguere tra societa' coopera-
tive soggette a revisione biennale e societa' cooperative
soggette a revisione annuale, dal momento che la
ulteriore variabile data dall’obbligo contributivo ha
invece, per tutte, cadenza biennale, si hanno le seguenti
evenienze:

a) recesso esercitato successivamente alla matu-
razione dell’obbligazione contributiva, cioe¤ dopo il

30 settembre degli anni pari (ed indipendentemente dal
momento della effettuazione materiale del paga-
mento) = il pagamento del contributo del biennio suc-
cessivo deve essere effettuato all’associazione da cui si
e' associativamente receduto;

b) recesso esercitato anteriormente alla matura-
zione dell’obbligazione contributiva, cioe¤ entro il
30 settembre degli anni pari (ed indipendentemente dal
momento della effettuazione materiale del paga-
mento) = il pagamento del contributo deve essere effet-
tuato alla associazione di nuova adesione o versato, in
caso di non associazione, al bilancio dello Stato.

EØ appena il caso di evidenziare che qualora si verifi-
chi la fattispecie sub a), la cooperativa che ha receduto,
ancorche¤ in ritardo, per il biennio che sopravviene deve
considerarsi receduta per il biennio successivo e che la
stessa ha diritto alla revisione, annuale o biennale, per
la quale ha versato il contributo; resta salva la facolta'
della cooperativa di rinunciare a tale diritto, stipulando
un nuovo contratto associativo ovvero esplicitando la
volonta' di essere revisionate dal Ministero e sopportan-
done, in entrambi i casi, i relativi oneri economici.

In virtu' del superiore principio di liberta' associativa,
dunque, eventuali disposizioni statutarie delle associa-
zioni nazionali riconosciute per la rappresentanza, l’as-
sistenza e la tutela del movimento cooperativo debbono
essere adeguate al suesposto principio di diritto e,
comunque, laddove non fosse necessario un adegua-
mento formale ma risultasse conferente il testo attual-
mente vigente, lo stesso non potra' essere interpretato
prescindendo dalle considerazioni dianzi svolte.

Roma, 19 dicembre 2006

Il Ministro dello sviluppo economico:
Bersani

06A11892

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLansoprazolo DTCý

Estratto determinazione A.I.C. n. 1425 del 13 dicembre 2006

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: LAN-

SOPRAZOLO DTC, nelle forme e confezioni: ß15 mg capsule rigideý
14 capsule; ß30 mg capsule rigideý 14 capsule.

Titolare A.I.C.: Development Team Consulting S.l. con sede
legale e domicilio in via Augusta 59, Planta 4 of 408, 08006 - Barcel-
lona (Spagna).

Confezione: ß15 mg capsule rigide gastroresistentiý 14 capsule -
A.I.C. n. 036704017 (in base 10), 1303SK (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida gastroresistente.

Validita' prodotto integro: 12 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorios dr.
Esteve S.A. - 08107 Martorelles (Barcellona) - Spagna, Sant Marti’
s/n Poligono Industrial La Roca (tutte le fasi).

Composizione: 1 capsula rigida contiene:

principio attivo: lansoprazolo 15 mg;

eccipienti: ipromellosa (E-464) 28,229 mg; talco (E-553b) 1,736
mg; titanio biossido (E-171) 2,233 mg; copolimero acido metacrilico-
etil acrilato (1:1) dispersione 30% 16,092 mg; trietilcitrato (E-1505)
2,424 mg; sfere di zucchero 103 mg;

capsula: gelatina 41,7 mg; titanio biossido (E-171) 1 mg;
inchiostro nero 0,01 mg; acqua depurata 7,2 mg.

Confezione: ß30 mg capsule rigide gastroresistentiý 14 capsule -
A.I.C. n. n. 036704031 (in base 10), 1303SZ (in base 32).

Validita' prodotto integro: 12 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorios dr.
Esteve S.A. - 08107 Martorelles (Barcellona) - Spagna, Sant Marti’
s/n Poligono Industrial La Roca (tutte le fasi).
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EComposizione: 1 capsula rigida contiene:
principio attivo: principio attivo: lansoprazolo 30 mg;
eccipienti: ipromellosa (E-464) 56,458 mg; talco (E-553b) 3,472

mg; titanio biossido (E-171) 4,466 mg; copolimero acido metacrilico-
etil acrilato (1:1) dispersione 30% 32,184 mg; trietilcitrato (E-1505)
4,848 mg; sfere di zucchero 206 mg;

capsula: gelatina 63,5 mg; titanio biossido (E-171) 1,52 mg;
inchiostro nero 0,01 mg; acqua depurata 11,02 mg.

Indicazioni terapeutiche: trattamento a breve termine di ulcere
duodenali, ulcere gastriche ed esofagite da reflusso. Sindrome di Zol-
linger Ellison. Malattia da reflusso gastro-esofageo (GERD).

Terapia di mantenimento nella Sindrome di Zollinger Ellison;
ulcera duodenale o gastrica recidivante; malattie da reflusso gastro-
esofageo.

Trattamento dell’ulcera peptica quando associata ad infezione da
Helicobacter pylori. Trattamento e prevenzione delle ulcere gastriche
benigne e delle ulcere duodenali associate all’uso di FANS.

Trattamento della dispepsia funzionale non ulcerosa.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezioni:
A.I.C. n. 036704017 - ß15 mg capsule rigide gastroresistentiý

14 capsule;
classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,94 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 6,50 euro.

Confezione:

A.I.C. n. 036704031 ß30 mg capsule rigide gastroresistentiý
14 capsule;

classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 7,15 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 11,80 euro.

Condizioni e modalita' d’impiego.
Confezioni:
A.I.C. n. 036704017 - ß15 mg capsule rigide gastroresistentiý

14 capsule: si applicano le condizioni di cui alle Note 1 e 48;
A.I.C. n. 036704031 - ß30 mg capsule rigide gastroresistentiý

14 capsule: si applicano le condizioni di cui alla Note 1 e 48.
Classificazione ai fini della fornitura.
Confezioni:
A.I.C. n. 036704017 - ß15 mg capsule rigide gastroresistentiý

14 capsule - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
A.I.C. n. 036704031 - ß30 mg capsule rigide gastroresisten-

tiý14 capsule - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A11817

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßDepakiný

Estratto determinazione A.I.C. n. 1426 del 13 dicembre 2006

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.
EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DEPA-

KIN, nelle forme e confezioni: ß100 mg granulato a rilascio modifi-
catoý 30 bustine; ß250 mg granulato a rilascio modificatoý
30 bustine; ß500 mg granulato a rilascio modificatoý 30 bustine;
ß750 mg granulato a rilascio modificatoý 30 bustine; ß1000 mg granu-
lato a rilascio modificatoý 30 bustine.

Titolare A.I.C. n.: Sanofi-Synthelabo France, con sede legale e
domicilio in 174, Avenue de France, F-75013 - Parigi (Francia).

Confezione: ß100 mg granulato a rilascio modificatoý 30 bustine
- A.I.C. n. 022483147 (in base 10), 0PG46C (in base 32).

Forma farmaceutica: granulato a rilascio modificato.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Sanofi-Synthelabo

Ltd, Ne3 3TT - Fawdon, Newcastle Upon Tyne (Regno Unito), Edge-
field Avenue (produzione in bulk); Sanofi Winthrop Industrie, 45200
Amilly (France), 196, Avenue du Marechal Juin (confezionamento e
rilascio dei lotti).

Composizione: ogni bustina contiene:
principio attivo: sodio valproato 66,66 mg - Acido valproico

29,03 mg (corrispondenti a 100 mg di sodio valproato);
eccipienti: paraffina solida 101,26 mg; glicerolo dibeenato

106,050 mg; silice colloidale idrata nd.

Confezione: ß250 mg granulato a rilascio modificatoý 30 bustine
- A.I.C. n. 022483162 (in base 10), 0PG46U (in base 32).

Forma farmaceutica: granulato a rilascio modificato.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Sanofi-Synthelabo

Ltd, Ne3 3TT - Fawdon, Newcastle Upon Tyne (Regno Unito), Edge-
field Avenue (produzione in bulk); Sanofi Winthrop Industrie, 45200
Amilly (France), 196, Avenue du Marechal Juin (confezionamento e
rilascio dei lotti).

Composizione: ogni bustina contiene:
principio attivo: sodio valproato 166,76 mg - acido valproico

72,61 mg (corrispondenti a 250 mg di sodio valproato);
eccipienti: paraffina solida 253,32 mg; glicerolo dibeenato

265,30 mg; silice colloidale idrata nd.

Confezione: ß500 mg granulato a rilascio modificatoý 30 bustine
- A.I.C. n. 022483186 (in base 10), 0PG47L (in base 32).

Forma farmaceutica: granulato a rilascio modificato.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Sanofi-Synthelabo

Ltd, Ne3 3TT - Fawdon, Newcastle Upon Tyne (Regno Unito), Edge-
field Avenue (produzione in bulk); Sanofi Winthrop Industrie, 45200
Amilly (France), 196, Avenue du Marechal Juin (confezionamento e
rilascio dei lotti).

Composizione: ogni bustina contiene:
principio attivo: sodio valproato 333,30 mg - acido valproico

145,14 mg (corrispondenti a 500 mg di sodio valproato);
eccipienti: paraffina solida 506,31 mg; glicerolo dibeenato

530,25 mg; silice colloidale idrata nd.

Confezione: ß750 mg granulato a rilascio modificatoý 30 bustine
- A.I.C. n. 022483200 (in base 10), 0PG480 (in base 32).

Forma farmaceutica: granulato a rilascio modificato.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Sanofi-Synthelabo

Ltd, Ne3 3TT - Fawdon, Newcastle Upon Tyne (Regno Unito), Edge-
field Avenue (produzione in bulk); Sanofi Winthrop Industrie, 45200
Amilly (France), 196, Avenue du Marechal Juin (confezionamento e
rilascio dei lotti).

Composizione: ogni bustina contiene:
principio attivo: sodio valproato 500,060 mg - acido valproico

217,75 mg (corrispondenti a 750 mg di sodio valproato);
eccipienti: paraffina solida 759,64 mg; glicerolo dibeenato

795,55 mg; silice colloidale idrata nd.

Confezione: ß1000 mg granulato a rilascio modificatoý
30 bustine - A.I.C. n. 022483224 (in base 10), 0PG485 (in base 32).

Forma farmaceutica: granulato a rilascio modificato.
Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
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EProduttore e responsabile del rilascio dei lotti: Sanofi-Synthelabo
Ltd, Ne3 3TT - Fawdon, Newcastle Upon Tyne (Regno Unito), Edge-
field Avenue (produzione in bulk); Sanofi Winthrop Industrie, 45200
Amilly (France), 196, Avenue du Marechal Juin (confezionamento e
rilascio dei lotti).

Composizione: ogni bustina contiene:
principio attivo: sodio valproato 666,60 mg - acido valproico

290,27 mg (corrispondenti a 1000 mg di sodio valproato);
eccipienti: paraffina solida 1012,63 mg; glicerolo dibeenato

1060,50 mg; silice colloidale idrata nd.
Indicazioni terapeutiche: ßNel trattamento dell’epilessia genera-

lizzata, in particolare in attacchi di tipo: assenza-mioclonico -
tonico-clonico - atonico - misto e nell’epilessia parziale: semplice o
complessa - secondariamente generalizzata.

Nel trattamento di sindromi specifiche (West, Lennox-Gestauf).
Nel trattamento e nella prevenzione della mania correlata ai

disturbi bipolari.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .
Confezioni:
A.I.C. n. n. 022483147 - ß100 mg granulato a rilascio modifi-

catoý 30 bustine;
classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 4,95 euro;
A.I.C. n. 022483162 - ß250 mg granulato a rilascio modificatoý

30 bustine;
classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 6,60 euro;
A.I.C. n. 022483186 - ß500 mg granulato a rilascio modifi-

catoý 30 bustine;
classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 8,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 13,20 euro;
A.I.C. n. 022483200 - ß750 mg granulato a rilascio modifi-

catoý 30 bustine;
classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 11,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 18,15 euro;
A.I.C. n. 022483224 - ß1000 mg granulato a rilascio modifi-

catoý 30 bustine;
classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 14,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 23,11 euro.

Classificazione ai fini della fornitura:
Confezioni:
A.I.C. n. 022483147 - ß100 mg granulato a rilascio modificatoý

30 bustine - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
A.I.C. n. 022483162 - ß250 mg granulato a rilascio modificatoý

30 bustine - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
A.I.C. n. 022483186 - ß500 mg granulato a rilascio modifi-

catoý 30 bustine - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
A.I.C. n. 022483200 - ß750 mg granulato a rilascio modifi-

catoý 30 bustine - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica;
A.I.C. n. 022483224 - ß1000 mg granulato a rilascio modifi-

catoý 30 bustine - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A11816

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßLiotirý

Estratto determinazione A.I.C. n. 1423 del 13 dicembre 2006

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: LIO-
TIR, nella forma e confezione: ß20 mcg/ml gocce orali, soluzioneý
flacone 20 ml.

Titolare A.I.C.: A.M.S.A. S.r.l., con sede legale e domicilio
fiscale in Passeggiata di Ripetta, 22, 00186 - Roma, Italia, codice
fiscale 00539640482.

Confezione: ß20 mcg/ml gocce orali, soluzioneý flacone 20 ml.

A.I.C. n. 036906016 (in base 10), 136910 (in base 32).
Forma farmaceutica: gocce orali, soluzione.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.
Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Ibsa-Institut Bio-

chimique SA - 6903 Lugano (Svizzera), Via al Ponte, 13 (produzione,
confezionamento, controllo); Laboratoire Genevrier S.A., 06600
Antibes - Francia, Rue de Goa Z.I. Les Trois Moulinis - Parc de
Sophia - Antipolis (rilascio lotti).

Composizione: 1 ml di soluzione per gocce orali (pari a 28 gocce)
contiene:

principio attivo: liotironina sodica 20 mcg;

eccipienti: etanolo 96% 0,243 g; glicerolo 85% 0,861 g.

Indicazioni terapeutiche: ipotiroidismo di varia origine.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: A.I.C. n. 036906016 - ß20 mcg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml.

Classe di rimborsabilita' : A.
Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 9,27 euro.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 15,30 euro.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 036906016 - ß20 mcg/ml gocce orali, solu-
zioneý flacone 20 ml - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A11819

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLansoprazolo DTC Pharmaý.

Estratto determinazione A.I.C. n. 1424 del 13 dicembre 2006

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

EØ autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: LAN-
SOPRAZOLO DTC PHARMA nelle forme e confezioni: ß15 mg
capsule rigideý 14 capsule; ß30 mg capsule rigideý 14 capsule.

Titolare A.I.C.: Development Team Consulting S.L., con sede
legale e domicilio in via Augusta n. 59, Planta 4 of 408, 08006 - Bar-
cellona (Spagna).

Confezione: ß15 mg capsule rigide gastroresistentiý 14 capsule.

A.I.C. n. 036705010 (in base 10), 1304RL (in base 32).
Forma farmaceutica: capsula rigida gastroresistente.

Validita' prodotto integro: 12 mesi dalla data di fabbricazione.
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EProduttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorios
dr. Esteve S.A. - 08107 Martorelles (Barcellona) - Spagna, Sant Marti’
s/n Poligono Industrial La Roca (tutte le fasi).

Composizione: 1 capsula rigida contiene:

principio attivo: Lansoprazolo 15 mg;

eccipienti: ipromellosa (E-464) 28,229 mg; talco (E-553-b)
1,736 mg; titanio biossido (E-171) 2,233 mg; copolimero acido meta-
crilico-etil acrilato (1:1) dispersione 30% 16,092 mg; trietilcitrato (E-
1505) 2,424 mg; sfere di zucchero 103 mg;

capsula: gelatina 41,7 mg; titanio biossido (E-171) 1 mg;
inchiostro nero 0,01 mg; acqua depurata 7,2 mg.

Confezione: ß30 mg capsule rigide gastroresistentiý 14 capsule.

A.I.C. n. 036705034 (in base 10), 1304SB (in base 32).

Validita' prodotto integro: 12 mesi dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratorios
dr. Esteve S.A. - 08107 Martorelles (Barcellona) - Spagna, Sant Marti’
s/n Poligono Industrial La Roca (tutte le fasi).

Composizione: 1 capsula rigida contiene:

principio attivo: Lansoprazolo 30 mg;

eccipienti: ipromellosa (E-464) 56,458 MG; talco (E-553b)
3,472 mg; titanio biossido (E-171) 4,466 mg; copolimero acido meta-
crilico-etil acrilato (1:1) dispersione 30% 32,184 mg; trietilcitrato (E-
1505) 4,848 mg; sfere di zucchero 206 mg.

capsula: gelatina 63,5 mg; titanio biossido (E-171) 1,52 mg;
inchiostro nero 0,01 mg; acqua depurata 11,02 mg.

Indicazioni terapeutiche: trattamento a breve termine di ulcere
duodenali, ulcere gastriche ed esofagite da reflusso. Sindrome di Zol-
linger Ellison. Malattia da reflusso gastro esofageo (GERD).

Terapia di mantenimento nella sindrome di Zollinger Ellison;
ulcera duodenale o gastrica recidivante; malattie da reflusso gastro-
esofageo.

Trattamento dell’ulcera peptica quando associata ad infezione da
Helicobacter pylori.

Trattamento e prevenzione delle ulcere gastriche benigne e delle
ulcere duodenali associate all’uso di FANS.

Trattamento della dispepsia funzionale non ulcerosa.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: A.I.C. n.036705010 - ß15 mg capsule rigide gastrore-
sistentiý 14 capsule.

Classe di rimborsabilita' : A.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 3,94 euro.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 6,50 euro.

Confezione: A.I.C. n. 036705034 - ß30 mg capsule rigide gastro-
resistentiý 14 capsule.

Classe di rimborsabilita' : A.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 7,15 euro.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 11,80 euro.

Condizioni e modalita' d’impiego.

Confezione: A.I.C. n. 036705010 - ß15 mg capsule rigide gastro-
resistentiý 14 capsule: si applicano le condizioni di cui alle note 1 e 48.

Confezione: A.I.C. n. 036705034 - ß30 mg capsule rigide gastrore-
sistentiý 14 capsule: si applicano le condizioni di cui alla note 1 e 48.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 036705010 - ß15 mg capsule rigide gastro-
resistentiý 14 capsule - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Confezione: A.I.C. n. 036705034 - ß30 mg capsule rigide gastro-
resistentiý 14 capsule - RR: medicinale soggetto a prescrizione
medica.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A11818

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßPulmozymeý.

Estratto provvedimento UPC/II/2684 del 13 dicembre 2006

Specialita' medicinale: PULMOZYME.

Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a
seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: Roche S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0060/001/
W017.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: modifica delle procedure di test per la
sostanza attiva.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A11813

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßBeriate Pý.

Estratto provvedimento UPC/II/2685 del 13 dicembre 2006

Specialita' medicinale: BERIATE P.

Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a
seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: ZLB Behring GmbH.

Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0135/001-003/
II/037, II/29.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata:

revisione della procedura di produzioneP-650 (versione P-650-10);

modifica del diametro della colonna cromatografica;

ulteriore modifica nella procedura di produzione P-650 (nuova
versione P-650 - 11):

1) inserimento di un nuovo metodo di controllo, in process,
della resa di fattore VIII:C nei passaggi produttivi;

2) passaggio dal test dei pirogeni sul bulk finale al test LAL.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A11812
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßTetravacý.

Estratto provvedimento UPC/II/2686 del 13 dicembre 2006

Specialita' medicinale: TETRAVAC.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur MSD S.n.c.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0154/001/II/

031.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: modifica del ßseed lotý del Corynebacte-

rium diphteriae (aggiunta di un ulteriore step di sub coltura tra la fase
di Master seed lot e la fase di Working seed lot).

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A11811

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßPentavacý.

Estratto provvedimento UPC/II/2687 del 13 dicembre 2006

Specialita' medicinale: PENTAVAC.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur MSD S.n.c.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0153/001/II/

041.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: modifica del ßseed lotý del Corynebacte-

rium diphteriae (aggiunta di un ulteriore step di sub coltura tra la fase
di Master seed lot e la fase di Working seed lot).

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A11810

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßCitalopram Merck Genericsý.

Estratto provvedimento UPC/II/2688 del 13 dicembre 2006

Specialita' medicinale: CITALOPRAM MERCK GENERICS.
Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a

seguito di procedura di mutuo riconoscimento.
Titolare A.I.C.: Merck Generics Italia S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0531/II/005.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: aggiornamento del Drug Master File della
versione 5 alla versione 7.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A11809

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßBoostrixý.

Estratto provvedimento UPC/II/2689 del 13 dicembre 2006

Specialita' medicinale: BOOSTRIX.

Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a
seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0210/001-
002/II/012.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: aggiornamento delle specifiche e dei metodi
di tests del prodotto finito.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A11808

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ßTavuý.

Estratto provvedimento UPC/II/2690 del 13 dicembre 2006

Specialita' medicinale: TAVU.

Confezioni: autorizzate all’immissione in commercio in Italia a
seguito di procedura di mutuo riconoscimento.

Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l.
Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0250/001/II/

014.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: modifica delle informazione attualmente
approvate relative al principio attivo latanoprost: modifiche del pro-
cesso di produzione, modifica delle specifiche, modifiche dei test al
rilascio e correzioni minori. Le modifiche proposte vengono presen-
tate in formato CTD (sez. 3.2.S.).

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

06A11807
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EProroga smaltimento scorte
della specialita' medicinale ßEprexý

Estratto provvedimento di proroga smaltimento scorte n. 185
del 15 dicembre 2006

Societa' Janssen Cilag S.p.a.
Specialita' medicinale: EPREX.
Oggetto: provvedimento di modifica upc - proroga smaltimento

scorte.
Viste le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle con-

fezioni della specialita' medicinale ßEprexý 1 flac. 1 ml 2000 U/MI -
A.I.C. n. 027015027/M;

1 flac. 1 ml 4000 U/MI - A.I.C. n. 027015041/M;
1 flac. 1 ml 10000 U/MI - A.I.C. n. 027015066/M;
1 flac. 1000 U/0,5 ml - A.I.C. n. 0270150078/M;
1 siringa tamp fosf. 1000 ui/0,5 ml - A.I.C. n. 027015142/M;
1 siringa tamp fosf 2000 ui/0,5 ml - A.I.C. n. 027015155/M;
1 siringa tamp fosf 3000 ui/0,3 ml - A.I.C. n. 027015167/M;
1 siringa tamp fosf 4000 ui/0,4 ml - A.I.C. n. 027015179/M;
1 siringa tamp fosf 10000 ui/1 ml - A.I.C. n. 027015181/M;
40000 ui/MI soluzione iniettabile 1 flaconcino 1 ml - A.I.C.

n. 027015193/M;
40000 ui/MI soluzione iniettabile 4 flaconcino 1 ml - A.I.C.

n. 027015205/M;
40000 ui/MI soluzione iniettabile 6 flaconcini 1 ml - A.I.C.

n. 027015217/M;
6 siringhe preriempite da 500 ui/0.25ml -A.I.C. n. 027015229/M;
1 siringa preriempita da 5000 ui/0.5 ml - A.I.C. n. 027015231/M;
1 siringa preriempita da 6000 ui/0.6 ml - A.I.C. n. 027015243/M;
1 siringa preriempita da 7000 ui/0.7 ml - A.I.C. n. 027015256/M;
1 siringa preriempita da 8000 ui/0.8 ml - A.I.C. n. 027015268/M;
1 siringa preriempita da 9000 ui/0.9 ml - A.I.C. n. 027015270/M.

Possono essere dispensati al pubblico per ulteriori 30 giorni, a
partire dall’11 gennaio 2007 data di scadenza dei 90 giorni previsti
dal provvedimento UPC/II/2435 del 27 settembre 2006 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 239 del 13 otto-
bre 2006, senza ulteriore proroga.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

06A11815

Proroga smaltimento scorte
della specialita' medicinale ßAtracurium Hamlený

Estratto provvedimento di proroga smaltimento scorte n. 186
del 15 dicembre 2006

Societa' : Hameln Pharamaceuticals GMBH.
Specialita' medicinale: ATRACURIUM HAMLEN.
Oggetto: provvedimento di modifica UPC - proroga smaltimento

scorte.
Viste le motivazioni portate da codesta azienda, i lotti delle con-

fezioni della specialita' medicinale ATRACURIUM HAMLEN 5
fiale da 2,5 ml/10mg di soluzione iniettabile per infusione A.I.C.
n. 035640010/M - 10 fiale da 2,5 ml/10 mg di soluzione iniettabile
per infusione A.I.C. n. 035640022/M - 5�10 fiale da 2,5 ml/10 mg di
soluzione iniettabile per infusione A.I.C. n. 035640034/M - 5 fiale da
5 ml/10 mg di soluzione iniettabile per infusione A.I.C.
n. 035640046/M - 10 fiale da 5 ml/10 mg di soluzione iniettabile per
infusione A.I.C. n. 035640059/M - 5�10 fiale da 5 ml/10 mg di solu-
zione iniettabile per infusione A.I.C. n. 0356400061/M.

Possono essere dispensati al pubblico per ulteriori quarantacin-
que giorni, a partire dal 22 dicembre 2006 data di scadenza dei
novanta giorni previsti dal provvedimento UPC/R/45 del 5 settembre
2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbica italiana
n. 23 del 23 settembre 2006ý, senza ulteriore proroga.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

06A11814

REGIONE VENETO

Legge regionale 21 dicembre 2006, n. 27
recante: ßDisposizioni in materia di tributi regionaliý

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

P r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1.

Determinazione dell’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF

1. Salvo quanto disposto al comma 2, per l’anno 2007 sono con-
fermate le disposizioni in materia di addizionale regionale all’imposta
sul reddito delle persone fisiche previste per l’anno 2006 dall’art. 1
della legge regionale 26 novembre 2005, n. 19 ßDisposizioni in mate-
ria di tributi regionaliý.

2. In considerazione delle modifiche apportate in sede nazionale
alla struttura dell’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF)
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 ßApprovazione del testo unico delle imposte sui redditiý, e'
rideterminata la soglia di reddito imponibile per la quale trova appli-
cazione l’aliquota base dello 0,9 per cento di cui all’art. 50 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ßIstituzione dell’imposta regio-
nale sulle attivita' produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote
e delle detrazioni all’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale
a tale imposta, nonche¤ riordino della disciplina dei tributi localiý. Per-
tanto, per l’anno 2007 all’art. 1 della legge regionale 26 novembre
2005, n. 19 e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 1, l’importo di euro: ß29.000,00ý e' sostituito dal
seguente: ß28.000,00ý;

b) al comma 2, l’importo di euro: ß29.000,00ý e' sostituito dal
seguente: ß28.000,00ý;

c) al comma 3, le parole: ßtra euro 29.001,00 e euro 29.147,00ý
sono sostituite dalle seguenti: ßtra euro 28.001,00 e euro 28.142,00ý,
e l’importo di euro: ß28.739,00ý e' sostituito dal seguente: ß27.748,00ý.

3. Resta altres|' confermato quanto stabilito dal comma 5 del-
l’art. 1 della legge regionale 26 novembre 2005, n. 19.

Art. 2.

Disposizioni sull’addizionale regionale
all’imposta di consumo sul gas metano

1. A decorrere dal 1� gennaio 2007, le aliquote dell’addizionale
regionale all’imposta erariale di consumo sul gas metano e dell’impo-
sta sostitutiva di detta addizionale per le utenze esenti, di cui al
decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398 ßIstituzione e disciplina
dell’addizionale regionale all’imposta erariale di trascrizione di cui
alla legge 23 dicembre 1977, n. 952 e successive modificazioni, dell’ad-
dizionale regionale all’imposta di consumo sul gas metano e per le
utenze esenti, di un’imposta sostitutiva dell’addizionale, e previsione
della facolta' delle regioni a statuto ordinario di istituire un’imposta
regionale sulla benzina per autotrazioneý, sono determinate nei valori
indicati nella tabella A allegata alla presente legge.

2. Le tariffe relative agli usi industriali, artigianali ed agricoli
restano determinate nella misura del 50 per cento della corrispon-
dente imposta erariale.
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EArt. 3.

Modificazioni alla legge regionale 3 novembre 2006, n. 23

1. L’art. 16, comma 3, della legge regionale 3 novembre 2006,
n. 23 e' cos|' sostituito:

ß3. La Regione puo' , altres|' , concedere alle cooperative sociali
agevolazioni fiscali su base regionale relativamente ai tributi di pro-
pria pertinenza.ý.

Art. 4.

Agevolazioni IRAP per le nuove imprese giovanili e femminili
nonche¤ per la costituzione di nuove cooperative sociali

1. A decorrere dall’anno 2007 l’aliquota dell’IRAP a carico delle
nuove imprese giovanili che si costituiscono nel territorio regionale,
in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della legge regionale 24 dicem-
bre 1999, n. 57 ßInterventi regionali per lo sviluppo dell’imprenditoria
giovanile venetaý e successive modificazioni, e l’aliquota dell’IRAP a
carico delle nuove imprese femminili che si costituiscono nel territorio
regionale, in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 della legge regionale
20 gennaio 2000, n. 1 ßInterventi per la promozione di nuove imprese
e di innovazione dell’imprenditoria femminileý e successive modifica-
zioni, sono ridotte di un punto percentuale. L’aliquota ridotta si
applica per il primo anno di costituzione e per i due anni successivi.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle
nuove cooperative sociali di cui all’art. 2, comma 1, lettera a), della
legge regionale 3 novembre 2006, n. 23 ßNorme per la promozione e
lo sviluppo della cooperazione socialeý e loro nuovi consorzi che si
costituiscono nel territorio regionale, in possesso dei requisiti di cui
alla medesima legge regionale.

3. Non si considerano nuove imprese, ai fini del presente arti-
colo, quelle derivanti da trasformazioni, fusioni o scissioni delle
societa' .

4. L’agevolazione di cui al presente articolo non si applica ai sog-
getti di cui agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 446/1997.

5. Ai soggetti di cui al presente articolo si applicano le disposi-
zioni in materia di regime ßde minimisý di cui all’art. 12 della legge
regionale 28 gennaio 2000, n. 5 ßLegge finanziaria 2000ý.

Art. 5.

Agevolazioni IRAP per le cooperative sociali di cui all’art. 2 della legge
regionale 3 novembre 2006, n. 23 ßNorme per la promozione e lo
sviluppo della cooperazione socialeý.

1. A decorrere dall’anno 2007 sono esentate dal pagamento del-
l’IRAP le cooperative sociali di cui all’art. 2, comma 1, lettera b),
della legge regionale 3 novembre 2006, n. 23 ßNorme per la promo-
zione e lo sviluppo della cooperazione socialeý, che risultino iscritte
nella sezione B dell’Albo regionale delle cooperative sociali di cui
all’art. 5, comma 2, lettera b), della medesima legge regionale.

2. A decorrere dall’anno 2007 l’aliquota dell’IRAP per le coope-
rative sociali di cui all’art. 2, comma 1, lettera a), della legge regio-
nale 3 novembre 2006, n. 23 ßNorme per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione socialeý, che risultino iscritte nella sezione A del-
l’Albo regionale delle cooperative sociali di cui all’art. 5, comma 2,
lettera a), della medesima legge regionale, e' fissata nella misura del
3,70 per cento.

3. Ai soggetti di cui al presente articolo si applicano le disposi-
zioni in materia di regime ßde minimisý di cui all’art. 12 della legge
regionale 28 gennaio 2000, n. 5 ßLegge finanziaria 2000ý.

4. In deroga a quanto previsto al comma 3, ai soggetti di cui al
comma 1 possono essere applicate, laddove piu' favorevoli, le disposi-
zioni di cui al regolamento (CE) 5 dicembre 2002, n. 2204 ßRegola-
mento della Commissione relativo all’applicazione degli articoli 87 e
88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore dell’occupazioneý e suc-
cessive modificazioni.

Art. 6.

Agevolazioni IRAP per le aziende pubbliche
di servizi alla persona succedute alle IPAB

1. A decorrere dal 1� gennaio 2008, le aziende di servizi alla per-
sona succedute alle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza

(IPAB) godono di una riduzione dell’aliquota dell’IRAP nella misura
massima di un punto percentuale da determinare nell’ambito della
legge regionale tributaria per l’anno 2008.

Art. 7.

Disposizioni di semplificazione gestionale in materia tributaria

1. Al comma 3 dell’art. 41 della legge regionale 12 settembre
1997, n. 37 ßProvvedimento generale di rifinanziamento e di modifica
di leggi regionali in corrispondenza dell’assestamento del bilancio di
previsione per l’anno finanziario 1997ý dopo la parola: ßimportoý
sono aggiunte le seguenti: ßpagato indebitamente oý.

2. Dopo il comma 3 dell’art. 41 della legge regionale 12 settem-
bre 1997, n. 37 sono aggiunti i seguenti commi:

ß3-bis. Quanto versato indebitamente o in eccedenza e riportato
nel periodo d’imposta successivo viene imputato a compensazione
prima del debito d’imposta, poi della eventuale sanzione, ed infine
degli interessi se dovuti.

3-ter. La compensazione puo' essere richiesta dal contribuente
anche tra piu' anni d’imposta e puo' essere altres|' disposta d’ufficio,
sempre che non si rechi pregiudizio al contribuente e previa comuni-
cazione all’interessato. Entro il termine perentorio di sessanta giorni
dal ricevimento della comunicazione, il contribuente puo' inviare
osservazioni sulle quali, entro i successivi sessanta giorni si esprime,
con provvedimento definitivo, il dirigente della struttura regionale
competente in materia di tributi.ý.

3. Qualora, a seguito di accertamenti tributari, il contribuente
sia tenuto al pagamento di somme a titolo di tributo, sanzione, inte-
ressi e relativi accessori, puo' essere richiesta la rateizzazione del paga-
mento delle somme dovute. Il pagamento rateizzato, con l’applica-
zione degli interessi al tasso legale vigente al momento della presenta-
zione dell’istanza, puo' essere disposto fino al massimo di
ventiquattro rate mensili. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge la Giunta regionale, con provvedimento, stabili-
sce le relative modalita' applicative.

4. Dopo il comma 1 dell’art. 1 della legge regionale 9 agosto
2002, n. 18 ßDisposizioni in materia di gestione dei tributi regionaliý,
e' inserito il seguente comma:

ß1-bis. In nessun caso l’invio da parte dell’amministrazione di un
avviso bonario che invita il contribuente all’adempimento anche tar-
divo, costituisce causa ostativa al ravvedimento.ý.

5. I crediti di importo non superiore ad euro 16,53 per tributi
regionali, sanzioni amministrative e interessi, in essere alla data in
vigore della presente legge, sono estinti e non si procede alla loro
riscossione.

6. Non si procede parimenti al rimborso, qualora dovuto e non
ancora estinto alla data di entrata in vigore della presente legge, per
tributi regionali e relativi interessi di importo complessivo non supe-
riore ad euro 16,53.

7. Le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 non si applicano all’im-
posta regionale sulle attivita' produttive e alla addizionale regionale
all’imposta sul reddito delle persone fisiche di cui al decreto legisla-
tivo n. 446/1997, e all’imposta regionale sulle concessioni per l’occu-
pazione e l’uso di beni del demanio e del patrimonio indisponibile
dello Stato siti nel territorio della regione di cui all’art. 2 della legge
16 maggio 1970, n. 281 ßProvvedimenti finanziari per l’attuazione
delle regioni a statuto ordinarioý.

Art. 8.

Ulteriori disposizioni in materia di IRAP

1. Qualora nel corso dell’anno 2007 il gettito dell’imposta regio-
nale sulle attivita' produttive si riveli superiore a quello indicato nel
bilancio di previsione, tali maggiori risorse sono utilizzate, se l’ammi-
nistrazione centrale non disponga legislativamente in modo diverso,
per compensare l’abbattimento di mezzo punto percentuale dell’ali-
quota IRAP (dal 4,25 per cento al 3,75 per cento) a carico di quelle
imprese di beni e servizi che:

a) dimostreranno di investire almeno il 2 per cento del proprio
fatturato in progetti di ricerca, innovazione tecnologica e/o produt-
tiva ed organizzativa anche attraverso finanziamenti e/o ricerche
commissionate a favore di universita' e laboratori di ricerca qualificati
aventi la sede principale o una sede indipendente nel territorio della
Regione Veneto;
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Eb) implementeranno sistemi di gestione ambientale (Emas e
Iso 14001) e/o sicurezza nei luoghi di lavoro;

c) s’impegneranno a valorizzare ed accrescere il proprio capi-
tale umano attraverso nuove assunzioni a tempo indeterminato di
giovani diplomati e laureati;

d) assumeranno lavoratori ultra quarantenni se donne ed ultra
cinquantenni se uomini, fuoriusciti dai processi produttivi per chiu-
sura o razionalizzazione dell’azienda in cui lavoravano.

2. La Giunta regionale stabilira' , di concerto con le organizza-
zioni datoriali e sindacali, sia i criteri riguardanti gli investimenti in
innovazione e gestione ambientale sia quelli relativi alle assunzioni.

Art. 9.

Dichiarazione d’urgenza

1. La presente legge e' dichiarata urgente ai sensi dell’art. 44
dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

La presente legge sara' pubblicata nel Bollettino ufficiale della
Regione veneta. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 21 dicembre 2006

Il presidente: Galan

Allegato

Tabella A
(Articolo 2)

ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IMPOSTA DI CONSUMO
SUL GAS METANO E IMPOSTA SOSTITUTIVA PER LE
UTENZE ESENTI DALL’IMPOSTA ERARIALE.

Tipologia Consumi

Addizionale regionale
al-l’imposta era-
riale di consumo
sul gas metano

Imposta sostitutiva
per le utenze esenti
dall’imposta era-
riale di consumo
sul gas metano

Euro al metro cubo
di gas metano erogato

Euro al metro cubo
di gas metano erogato

Consumi uso domestico cot-
tura cibi e produzione
acqua calda (T1)

0,005165 0,005165

Consumi uso domestico cot-
tura cibi, produzione
acqua calda e riscalda-
mento individuale (T2) -
fino a 250 metri cubi

0,019884 0,019884

Consumi uso domestico cot-
tura cibi, produzione
acqua calda e riscalda-
mento individuale (T2) -
oltre 250 metri cubi e altri
usi civili

0,025823 0,025823

06A11895

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 180,00) e 380,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 90,00) e 215,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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